
Associazioni Consorzio Scuole Lavoro 

Nuova programmazione comunitaria e implicazioni per gli associati 
 

 

 

Innovazione e Sistemi per il Lavoro 
ed il Mercato S.r.l 
Via Giolitti 41 
10124 Torino TO 

P.IVA 10413150011 
REA 1131253 

Tel.: 011.0699204 
Fax.: 011.0432669 

 

1  
 

 

 

 

 

 

 

 

Nuova programmazione e implicazioni per gli associati 
dell’Associazione Consorzio scuole Lavoro 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Relazione 2019 
 

  



Associazioni Consorzio Scuole Lavoro 

Nuova programmazione comunitaria e implicazioni per gli associati 
 

 

 

Innovazione e Sistemi per il Lavoro 
ed il Mercato S.r.l 
Via Giolitti 41 
10124 Torino TO 

P.IVA 10413150011 
REA 1131253 

Tel.: 011.0699204 
Fax.: 011.0432669 

 

2  
 

 

Sommario 
Premessa ........................................................................................................................................................... 4 

Chiusura del P.O. 2014-2020 ............................................................................................................................. 6 

La politica di coesione 2014-2020 ................................................................................................................. 6 

Attuazione per fondo FESR e FSE 2014-2020 ................................................................................................ 8 

Monitoraggio per categoria di regione ......................................................................................................... 9 

Attuazione Categoria di regione in transizione ........................................................................................... 17 

Attuazione Categoria di regione meno sviluppate ...................................................................................... 19 

Attuazione Categoria di regione più sviluppate .......................................................................................... 22 

Monitoraggio PON ....................................................................................................................................... 25 

Monitoraggio del Fondo di Sviluppo e Coesione ......................................................................................... 29 

La programmazione 2021-2027 – al 31/12/2019 ............................................................................................ 38 

La programmazione 2021-2027....................................................................................................................... 42 

Primo pacchetto di proposte del 2 Maggio 2019 – architettura del nuovo QFP ........................................ 42 

Le proposte relative ai nuovi programmi, settore per settore.................................................................... 48 

Un focus sulle Politiche di coesione ............................................................................................................ 48 

Il pacchetto sulla Coesione ...................................................................................................................... 49 

La valutazione del Governo italiano e le prospettive negoziali ................................................................... 54 

I negoziati sul Quadro finanziario pluriennale............................................................................................. 56 

La posizione del Parlamento europeo ..................................................................................................... 57 

I negoziati in Consiglio ............................................................................................................................. 58 

Un’Europa sociale forte per transizioni giuste ................................................................................................ 63 

Pari opportunità e posti di lavoro per tutti ................................................................................................. 65 

Più opportunità grazie a istruzione di qualità, formazione e competenze ............................................. 65 

Sostenere la mobilità professionale e la riconversione economica ........................................................ 67 

Creare nuovi posti di lavoro .................................................................................................................... 67 

Promuovere la parità ............................................................................................................................... 68 

Condizioni di lavoro eque ........................................................................................................................ 69 

Protezione e integrazioni sociali .................................................................................................................. 71 

Garantire un'elevata protezione sociale ................................................................................................. 71 



Associazioni Consorzio Scuole Lavoro 

Nuova programmazione comunitaria e implicazioni per gli associati 
 

 

 

Innovazione e Sistemi per il Lavoro 
ed il Mercato S.r.l 
Via Giolitti 41 
10124 Torino TO 

P.IVA 10413150011 
REA 1131253 

Tel.: 011.0699204 
Fax.: 011.0432669 

 

3  
 

Lotta alla povertà e all'esclusione ........................................................................................................... 73 

Promuovere i valori europei nel mondo ..................................................................................................... 74 

Collaborazione ............................................................................................................................................. 74 

 

  



Associazioni Consorzio Scuole Lavoro 

Nuova programmazione comunitaria e implicazioni per gli associati 
 

 

 

Innovazione e Sistemi per il Lavoro 
ed il Mercato S.r.l 
Via Giolitti 41 
10124 Torino TO 

P.IVA 10413150011 
REA 1131253 

Tel.: 011.0699204 
Fax.: 011.0432669 

 

4  
 

Premessa 
 

La fase storica che va dal 2015 ad oggi si connota come periodo di rapida transizione e instabilità, in cui molte 
delle riforme avviate, che impattano sul sistema formativo nazionale – in primis le riforme della scuola, del 
lavoro, del terzo settore, ... – risultano ancora parzialmente inattuate e non sembrano, in ogni caso, in grado 
di rispondere ai perduranti problemi del paese, dalla disoccupazione soprattutto giovanile, alla competitività 
del sistema produttivo, al disagio sociale. 

In questo scenario emergono alcune milestone e alcune piste di lavoro che più di altre potrebbero 
condizionare gli scenari futuri, sia nel medio sia nel lungo periodo: 

- la scadenza del Performance Framework della programmazione di fondi SIE 2014 2020; 

- l’impianto della nuova programmazione 2021-2027 dei fondi strutturali; 

- l’attuazione del Reddito di Cittadinanza e del nuovo sistema di politiche attive per il lavoro; 

- l’attuazione del processo di regionalismo differenziato. 

Inoltre, alcuni segmenti del sistema educativo sono stati costretti, più di altri, ad affrontare un processo di 
trasformazione correlato, al contempo, alla progressiva digitalizzazione dei processi produttivi (cfr. Impresa 
4.0) e sollecitato dal continuo – a volte ricorsivo – adeguamento normativo (cfr. decreti attuativi della “Buona 
Scuola” e del “Jobs Act”, fino al recente Reddito di Cittadinanza): 

- la IeFP, sia in termini di contenuti obiettivi formativi (revisione dei repertori delle figure e profili 

formativi, sia in termini di competenze di base e trasversali) sia in termini di modalità attuative 

(canale “duale”); 

- la formazione terziaria non accademica, ed in particolare il sistema ITS, in relazione con quella 

accademica ad indirizzo professionalizzante;   

- la formazione in esercizio di apprendistato; 

- i servizi formativi integrati con i servizi al lavoro previsti dal programma Garanzia Giovani; 

- la formazione continua e i Fondi Interprofessionali. 

Infine, la progressiva evoluzione di alcuni dispositivi normativi e regolamentari sta determinando una 
profonda trasformazione delle modalità programmatorie, attuative e gestionali dell’offerta formativa; in 
particolare l’adozione dell’”Atlante del lavoro e delle qualificazioni” e le OSC - opzioni di semplificazione dei 
costi, definite a livello europeo, nazionale e regionale.   

In considerazione dello scenario sopra delineato si è voluto proporre nei paragrafi seguenti alcuni sintetici 
elementi di inquadramento dei temi più rilevanti nel dibattito recente, anche interno al sistema della 
formazione professionale. 
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In particolare, si è scelto di dedicare una sezione all’attuazione della programmazione comunitaria 2014-2020 
a livello regionale e nazionale e agli elementi, al momento noti, della prossima programmazione dei fondi 
strutturali per il periodo 2021-2027. 

Si sono, poi, ricostruiti i principali elementi di rilievo utili a tratteggiare le traiettorie evolutive di alcuni 
specifici temi di nostro interesse: 

- dal Jobs Act al REI, al Reddito di Cittadinanza; 

- l’Atlante del lavoro e delle qualificazioni e il sistema nazionale di certificazione delle competenze; 

- l’evoluzione delle OSC – Opzioni di semplificazione dei costi; 

- il rafforzamento del sistema di formazione terziaria ad indirizzo professionalizzante; 

- il nuovo apprendistato; 

- la sfida del regionalismo differenziato; 

- l’attuazione della prima fase del programma Garanzia Giovani e l’avvio della seconda; 

- la funzione dei Fondi Interprofessionali 

Sono elementi e dati che vogliono essere di supporto per la definizione della strategia con cui la nostra 
Associazione e ciascuno di noi può affrontare i prossimi anni tentando di rispondere in maniera sempre più 
adeguata, stabile e riconoscibile alle esigenze dei giovani e delle loro famiglie, delle persone e delle imprese 
che incontriamo ogni giorno. 
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Chiusura del P.O. 2014-2020 
 

 

La politica di coesione 2014-2020 
L’Unione Europea, attraverso la politica di sviluppo regionale mira a raggiungere la coesione 

economica, sociale e territoriale riducendo le disparità fra le diverse regioni degli Stati membri. A seconda 
del prodotto interno lordo (PIL), le regioni europee si distinguono in:  

• Regioni meno sviluppate: con un PIL pro capite inferiore al 75% della media comunitaria  

• Regioni in transizione: con un PIL pro capite compreso tra il 75% e il 90% della media comunitaria  

• Regioni più sviluppate: con un PIL pro capite superiore al 90% della media comunitaria.  

Per il raggiungimento di tali obiettivi, l’Unione europea - sulla base di accordi stipulati con i singoli 
Stati membri (Accordi di Partenariato) e secondo regole condivise - assegna in un arco temporale di sette 
anni (Ciclo di programmazione) specifiche risorse finanziarie a cui si aggiungono quelle nazionali messe a 
disposizione dai medesimi Stati Membri.  

Nel periodo di programmazione 2014-2020, la Politica di coesione si realizza attraverso l’utilizzo di 5 
Fondi Strutturali e di Investimento Europei (Fondi SIE):   

• il Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR) che promuove uno sviluppo equilibrato nelle 
diverse regioni dell’UE; Il FESR sostiene e finanzia, in molti settori diversi, anche la cooperazione 
transfrontaliera, transnazionale e interregionale (la cosiddetta cooperazione territoriale europea);   

• il Fondo Sociale Europeo (FSE) che sostiene progetti in materia di occupazione in tutta Europa e 
investe nel capitale umano dell’Europa;  

• il Fondo di Coesione che assiste gli Stati membri con un reddito nazionale lordo (RNL) pro capite 
inferiore al 90% della media dell’Unione europea (Bulgaria, Cipro, Croazia, Estonia, Grecia, Lettonia, 
Lituania, Malta, Polonia, Portogallo, Repubblica ceca, Romania, Slovacchia, Slovenia e Ungheria). 
L’Italia non è interessata dai suoi interventi;  

• il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) che si concentra sulla risoluzione di sfide 
specifiche cui devono far fronte le zone rurali dell’UE;  

• il Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) che aiuta i pescatori a utilizzare metodi 
di pesca sostenibili e le comunità costiere a diversificare le loro economie, migliorando la qualità 
della vita nelle regioni costiere europee.  

L’utilizzo e il funzionamento di tali Fondi sono disciplinati dai Regolamenti della Commissione europea 
nell’ambito del “Quadro Strategico Comune” (QSC), che detta i principi guida per l’attuazione della “Strategia 
Europa 2020” declinata in tre priorità:  

• crescita intelligente (migliore istruzione, maggiore ricerca, utilizzo delle tecnologie della 
comunicazione);  
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• crescita sostenibile (economia efficiente in termini di risorse, più verde e più competitiva);  

• crescita inclusiva (migliori posti di lavoro in numero maggiore, investimenti in competenze e 
formazione, modernizzazione del mercato del lavoro e dei sistemi di welfare e diffusione dei benefici 
della crescita in tutte le regioni dell’UE).  

In raccordo con le tre priorità sopraindicate sono stati definiti i seguenti 11 Obiettivi Tematici:  
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In linea con tale Strategia, ogni Stato membro - di concerto con le competenti autorità nazionali e 
regionali e in collaborazione con la Commissione Europea – ha elaborato un Accordo di Partenariato che 
interessa tutti i Fondi SIE. In Italia, l’Accordo di Partenariato inizialmente approvato dalla Commissione 
Europea il 29 ottobre 2014, è stato modificato l'8 febbraio 2018 a seguito dell’adeguamento “tecnico” del 
Quadro Finanziario Pluriennale 2014-2020, effettuato in conformità dell'articolo 92, paragrafo 3, del 
regolamento (UE) n. 1303/2013.  

L’Accordo di Partenariato delinea il quadro strategico di sviluppo a livello nazionale e definisce la 
distribuzione delle risorse comunitarie e di cofinanziamento nazionale su tutto il territorio.   

Le Amministrazioni regionali e centrali destinatarie di tali risorse pianificano all’interno di documenti 
programmatori anch’essi di durata settennale (Programmi operativi) gli interventi da realizzare e gli obiettivi 
da raggiungere in coerenza con la strategia di sviluppo definita nell’Accordo di Partenariato.  

In Italia, il totale delle risorse derivanti dai Fondi SIE (FESR, FSE, FEASR e FEAMP) destinate alla 
realizzazione di interventi di sviluppo socio-economico ammonta complessivamente a circa 44 miliardi di 
euro a cui si aggiungono le risorse derivanti dal cofinanziamento nazionale pari a circa 30 miliardi di euro.  

Al perseguimento delle finalità strategiche dei Fondi UE 2014-2020, come previsto dal Legge di 
stabilità 2014 e dall’Accordo di Partenariato, concorrono anche interventi attivati a livello nazionale e 
complementari alla programmazione comunitaria per un ammontare complessivo di 7,4 miliardi finanziati 
con le risorse del Fondo di Rotazione di cui alla L. 183/1987.   

Accanto ai fondi UE, l’Italia dispone per la politica di coesione del Fondo Sviluppo e Coesione (ex FAS) che, 
attraverso risorse nazionali, attua l’obiettivo costituzionale di “rimuovere gli squilibri economici e sociali, per 
favorire l’effettivo esercizio della persona” (in attuazione dell’articolo 119, comma 5, della Costituzione 
italiana e dell’articolo 174 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea). 

 

Attuazione per fondo FESR e FSE 2014-2020 
 

In Italia, le risorse finanziarie derivanti dai Fondi strutturali FESR e FSE 2014-2020 ammontano 
complessivamente a 54,23 miliardi di euro. Tali risorse sono gestite attraverso 59 programmi operativi 
di cui:   
• 12 a titolarità di Amministrazioni centrali (Programmi Operativi Nazionali – PON)  
• 39 a titolarità delle Amministrazioni regionali (Programmi Operativi Regionali – POR)  
• 8 a titolarità di Amministrazione regionali (Programmi di Cooperazione Territoriale – PO CTE)   
 

Tabella 1 - Ripartizione risorse fondi strutturali                                                                                 In milioni di euro    

Fondo  Risorse programmate  Di cui contributo UE  Di cui contributo nazionale  

FESR1   34.509,28    22.499,65    12.009,63   
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FSE2   19.719,52    11.987,75    7.731,77   

Totale    54.228,80    34.487,40    19.741,40   

  

Al 31 dicembre 2019, rispetto alle risorse complessivamente programmate nell’ambito dei Fondi 
FESR e FSE (inclusa quota IOG), risulta un avanzamento del 58,23% in termini di impegni e del 30,72% in 
termini di pagamenti (l’importo degli impegni e dei pagamenti comprende sia la quota UE e sia la quota 
nazionale riferiti ai programmi ossia impegni e pagamenti ammessi). Inoltre, in accordo con le 
Amministrazioni Capofila dei fondi, per i progetti afferenti agli strumenti finanziari, sono considerati gli 
impegni ed i pagamenti ammessi per trasferimento.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tabella 2 - Stato attuazione per fondo strutturale                                                                                       In milioni di euro    

Fondo  
Risorse 

programmate   
(A)   

Di cui contributo 
UE  

Impegni  
(B)   

Pagamenti  
(C)   

%  
Avanzamento 

(B/A)  

%  
Avanzamento 

(C/A)  

FESR1  34.509,28  22.499,65  19.659,01  9.992,20  56,97%  28,96%  

FSE2  19.719,52  11.987,75  11.917,23  6.666,31  60,43%  33,81%  

Totale   54.228,80    34.487,40    31.576,24    16.658,51   58,23%  30,72%  

                                                
 

Monitoraggio per categoria di regione 
 

In Italia, le risorse FESR (escluso CTE) e FSE sono assegnate per categoria di regione in base al livello di PIL 
pro-capite rispetto alla media UE-28 indicato al capitolo 1. 

 
1 Comprensivo anche dei Programmi CTE (Italia-Francia Marittimo; Italia-Malta; Italia-Austria; Italia-Albania Montenegro;  
Adrion; Italia-Svizzera; Italia-Croazia; Italia-Slovenia)  
2 Comprensivo della quota a valere sull’Iniziativa Occupazione Giovani (IOG) programmata nel PON Iniziativa Occupazione  
Giovani a titolarità dell’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro (ANPAL)  
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I 12 PON seguono la ripartizione per categoria di regione della relativa incidenza geografica, come 
previsto nell’Accordo di Partenariato modificato l’8 febbraio 2018:  

• PON che coprono TUTTE le categorie di Regioni o PON “Per la Scuola – competenze e 
ambienti per l’apprendimento”, in attuazione di risultati dell’OT10 e OT11 (FSE e FESR, 
plurifondo)  

o PON “Sistemi di politiche attive per l’occupazione”, in attuazione di risultati dell’OT8 e OT11 
(FSE, monofondo)  

o PON “Inclusione”, in attuazione di risultati dell’OT9 e OT11 (FSE, monofondo) o PON “Città 
Metropolitane”, in attuazione dell’Agenda urbana per quanto riguarda le 14 città 
metropolitane (FESR e FSE, plurifondo)  

o PON “Governance e Capacità Istituzionale”, in attuazione di risultati dell’OT11 e a supporto 
di altri risultati di diversi OT (FESR e FSE, plurifondo)  

o PON “Iniziativa Occupazione Giovani” (FSE, monofondo) o PON “Imprese e Competitività” 

(FESR, monofondo) o PON “Legalità” (FESR e FSE, plurifondo)  
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• PON che coprono SOLO le categorie di Regioni in transizione e meno sviluppate o PON 

“Ricerca e innovazione” (FESR e FSE, plurifondo) o PON Iniziativa PMI (FESR, monofondo)  

• PON che coprono SOLO la categoria di Regioni meno sviluppate o PON “Infrastrutture e reti” 

(FESR, monofondo) o PON “Cultura” (FESR, monofondo)  

  

La tabella seguente illustra lo stato di attuazione al 31 dicembre 2019 dei POR e PON per categoria 
di regione, nonché l’avanzamento del PON IOG3 e dei Programmi CTE. L’importo degli impegni e dei 
pagamenti comprende sia la quota UE e sia la quota nazionale riferiti ai programmi (impegni e pagamenti 
ammessi). Inoltre, per i progetti afferenti agli strumenti finanziari, sono considerati gli impegni ed i 
pagamenti ammessi per trasferimento.  

Tabella 3 - Stato attuazione per PO                                                                                                                    In milioni di euro   

Categoria 
di Regione  

Tipologia  
Programma  

Risorse 
programmate  

(A)   

Di cui 
contributo  

UE  

Impegni  
(B)   

Pagamenti  
(C)   

%  
Avanzamento 

(B/A)  

%  
Avanzamento 

(C/A)  
In 
transizione  

PON   814,99    447,12    538,30    255,65   66,05%  31,37%  
POR   1.918,82    971,68   1.031,51    550,25   53,76%  28,68%  

Meno  
sviluppate  

PON   12.532,61   9.037,39   8.105,20    3.416,96   64,67%  27,26%  
POR   20.384,08   13.649,07   9.668,03   5.464,22   47,43%  26,81%  

Più 
sviluppate  

PON   1.607,50    803,76    1.081,39    595,83   67,27%  37,07%  
POR   13.194,94    6.597,48    8.638,20    4.947,76   65,47%  37,50%  

Totale PON IOG   2.785,35    2.141,79    1.974,15   1.321,75   70,88%  47,45%  
Totale PO CTE   990,51    839,11    539,46    106,08   54,46%  10,71%  

Totale Generale   54.228,80   34.487,40   31.576,24    16.658,51   58,23%  30,72%  
                                                
 

 

Figura 1 - Percentuale impegni PON per categoria di regione  

  

 
3 Si precisa che per il PON IOG, pur avendo attivato il colloquio telematico con il Sistema Nazionale di Monitoraggio, il trasferimento 
complessivo dei dati finanziari alla BDU non risulta completamente allineato allo stato di attuazione al 31/12/2019. Pertanto, i dati 
sono stati acquisiti extra-sistema.  
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Figura 2 - Percentuale pagamenti PON per categoria di regione  

  



Associazioni Consorzio Scuole Lavoro 

Nuova programmazione comunitaria e implicazioni per gli associati 
 

 

 

Innovazione e Sistemi per il Lavoro 
ed il Mercato S.r.l 
Via Giolitti 41 
10124 Torino TO 

P.IVA 10413150011 
REA 1131253 

Tel.: 011.0699204 
Fax.: 011.0432669 

 

13  
 

  
 

 

 

Figura 3 – Percentuale impegni POR per regione  
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Figura 4 - Percentuale pagamenti POR per regione  
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Tabella 4 - Stato di attuazione per OT (in milioni di Euro)                                       

 

Rispetto agli 11 obiettivi tematici, si rappresenta di seguito l’avanzamento in termini di impegni e 
pagamenti (sono esclusi i programmi CTE). L’importo degli impegni e dei pagamenti comprende sia la quota 
UE e sia la quota nazionale riferiti ai programmi (impegni e pagamenti ammessi). Inoltre, per i progetti 
afferenti agli strumenti finanziari, sono considerati gli impegni ed i pagamenti ammessi per trasferimento.  
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Figura 5 - Avanzamento percentuale per OT 

Obiettivo Tematico  
Risorse 

programmate  
(A)   

Impegni  
(B)   

Pagamenti  
(C)   

%  
Avanzamento 

(B/A)  

%  
Avanzamento 

(C/A)  
01-Rafforzare la ricerca, lo sviluppo 
tecnologico e l'innovazione  

5.980,66  4.069,33  1.896,71  68,04%  31,71%  

02-Migliorare l'accesso alle tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione, 
nonché l'impiego e la qualità delle medesime 

2.331,84  1.484,04  667,83  63,64%  28,64%  

03-Promuovere la competitività delle piccole 
e medie imprese, del settore agricolo (per il 
FEASR) e del settore della pesca e 
dell'acquacoltura (per il FEAMP)  

6.128,85  4.057,90  1.920,17  66,21%  31,33%  

04-Sostenere la transizione verso 
un'economia a basse emissioni di carbonio in 
tutti i settori  

5.224,50  2.334,59  1.291,07  44,69%  24,71%  

05-Promuovere l'adattamento al 
cambiamento climatico, la prevenzione e la 
gestione dei rischi  

1.581,20  683,58  400,10  43,23%  25,30%  

06-Preservare e tutelare l'ambiente e 
promuovere l'uso efficiente delle risorse  

4.059,67  1.704,22  1045,59  41,98%  25,76%  

07-Promuovere sistemi di trasporto 
sostenibili ed eliminare le strozzature nelle 
principali infrastrutture di rete  

3.384,84  2.608,17  1.418.28  77,05%  41,90%  

08-Promuovere un'occupazione sostenibile e 
di qualità e sostenere la mobilità dei 
lavoratori  

8.935,16  5.405,17  3.288,40  60,49%  36,80%  

09-Promuovere l'inclusione sociale e 
combattere la povertà e ogni discriminazione 

5.696,09  2.569,26  1.167,93  45,11%  20,50%  

10-Investire nell'istruzione, nella formazione 
e nella formazione professionale per le 
competenze e l'apprendimento permanente  

6.960,61  4.445,45  2.663,20  63,87%  38,26%  

11-Rafforzare la capacità istituzionale delle 
autorità pubbliche e delle parti interessate e 
un'amministrazione pubblica efficiente  

1.217,58  552,80  244,01  45,40%  20,04%  

        
AT- Assistenza Tecnica  1.737,28  1.122,28  549,13  64,60%  31,61%  

Totale  53.238,29  31.036,79  16.552,43  58,30%  31,09%  
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Attuazione Categoria di regione in transizione 
 

Per i POR, rispetto al totale di risorse programmate a valere sul FESR e sul FSE pari 
complessivamente a 1,92 miliardi di euro risulta un avanzamento del 53,76% in termini di impegni e del 
28,68% in termini di pagamenti. L’importo degli impegni e dei pagamenti comprende sia la quota UE e 
sia la quota nazionale riferiti ai programmi (impegni e pagamenti ammessi). Inoltre, per i progetti 
afferenti agli strumenti finanziari, sono considerati gli impegni ed i pagamenti ammessi per trasferimento. 

Nelle tabelle seguenti è illustrato lo stato di attuazione al 31 dicembre 2019 dei POR rientranti nella 
categoria delle regioni in transizione (Abruzzo, Molise e Sardegna), distinto per i Fondi FESR e FSE. Inoltre, 
sempre con riferimento a tale categoria di regione, è rappresentato lo stato di avanzamento per obiettivo 
tematico.  
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Tabella 5 - Stato attuazione categoria di regione in transizione (in milioni di Euro) 

Programma Operativo  
Risorse 

programmate  
(A)  

Di cui contributo 
UE  

Impegni  
(B)  

Pagamenti 
(C)  

%  
Avanzamento 

(B/A)  

%  
Avanzamento 

(C/A)  
Abruzzo   414,01    207,00    214,60    90,28   51,83%  21,81%  

FESR   271,51    135,75    174,37    63,81   64,22%  23,50%  

FSE   142,50    71,25    40,23    26,47   28,23%  18,57%  

Molise*   129,03    76,80    76,78    40,06   59,50%  31,05%  

FESR   88,96    52,95    56,31    25,31   63,29%  28,45%  

FSE   40,07    23,85    20,47    14,75   51,09%  36,81%  

Sardegna   1.375,78    687,88    740,14    419,92   53,80%  30,52%  

FESR   930,98    465,48    502,26    282,07   53,95%  30,30%  

FSE   444,80    222,40    237,87    137,85   53,48%  30,99%  

Totale complessivo   1.918,82    971,68   1.031,51    550,25   53,76%  28,68%  

di cui FESR   1.291,45    654,18    732,94    371,18   56,75%  28,74%  

di cui FSE   627,37    317,50   298,57    179,07   47,59%  28,54%  

*Programma Plurifondo 

 

Tabella 6 - Stato attuazione OT per categoria di regione in transizione (in milioni di Euro) 

Obiettivo Tematico  
Risorse 

programmate  
(A)   

Impegni  
(B)   

Pagamenti  
(C)   

%  
Avanzamento 

(B/A)  

%  
Avanzamento 

(C/A)  

01-Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico 
e l'innovazione   189,78   130,13    58,36   68,57%  30,75%  

02-Migliorare l'accesso alle tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione, 
nonché l'impiego e la qualità delle medesime  

 168,04    114,42    71,73   68,09%  42,69%  
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03-Promuovere la competitività delle piccole e 
medie imprese, del settore agricolo (per il  
FEASR) e del settore della pesca e 
dell'acquacoltura (per il FEAMP)  

 317,15    203,14    71,27   64,05%  22,47%  

04-Sostenere la transizione verso un'economia 
a basse emissioni di carbonio in tutti i settori   205,96    89,72    57,12   43,56%  27,73%  

05-Promuovere l'adattamento al cambiamento 
climatico, la prevenzione e la gestione dei rischi   110,86    58,17    22,36   52,47%  20,17%  

06-Preservare e tutelare l'ambiente e 
promuovere l'uso efficiente delle risorse   198,08    78,89    58,63   39,83%  29,60%  

08-Promuovere un'occupazione sostenibile e di 
qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori   252,96    121,04    76,16   47,85%  30,11%  

09-Promuovere l'inclusione sociale e 
combattere la povertà e ogni discriminazione   183,07    59,82    30,44   32,67%  16,62%  

10-Investire nell'istruzione, nella formazione e 
nella formazione professionale per le 
competenze e l'apprendimento permanente  

 197,41    115,44    71,64   58,48%  36,29%  

11-Rafforzare la capacità istituzionale delle 
autorità pubbliche e delle parti interessate e 
un'amministrazione pubblica efficiente  

 20,26    9,61    4,72   47,44%  23,29%  

Assistenza Tecnica   75,25    51,14    27,83   67,96%  36,98%  

Totale complessivo   1.918,82   1.031,51   550,25   53,76%  28,68%  

 

 

Attuazione Categoria di regione meno sviluppate 
 

Per i POR, rispetto al totale di risorse programmate a valere sul FESR e sul FSE pari 
complessivamente a 20,38 miliardi di euro, risulta un avanzamento del 47,43% in termini di impegni e del 
26,81% in termini di pagamenti. L’importo degli impegni e dei pagamenti comprende sia la quota UE e 
sia la quota nazionale riferiti ai programmi (impegni e pagamenti ammessi). Inoltre, per i progetti afferenti 
agli strumenti finanziari, sono considerati gli impegni ed i pagamenti ammessi per trasferimento.  
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Nelle tabelle seguenti è illustrato lo stato di attuazione al 31 dicembre 2019 dei POR rientranti nella 
categoria delle regioni meno sviluppate (Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia), distinto per i 
Fondi FESR e FSE. Inoltre, sempre con riferimento a tale categoria di regione, è rappresentato lo stato di 
avanzamento per obiettivo tematico.   

Tabella 7 - Stato attuazione categoria di regione meno sviluppate (milioni di Euro) 

Programma 
operativo  

Risorse 
programmate   

(A)   
Di cui contributo 

UE  
Impegni  

(B)   
Pagamenti  

(C)   

%  
Avanzamento 

(B/A)  

%  
Avanzamento 

(C/A)  
Basilicata   840,31    557,83    513,01    290,86   61,05%  34,61%  

FESR   550,69    413,02    404,10    214,21   73,38%  38,90%  

FSE   289,62    144,81    108,91    76,64   37,60%  26,46%  

Calabria*   2.378,96    1.784,22    971,22    585,72   40,83%  24,62%  

FESR   2.039,84    1.529,88    882,38    505,19   43,26%  24,77%  

FSE   339,12    254,34    88,84    80,54   26,20%  23,75%  

Campania   4.950,72    3.713,04    2.401,73    1.329,62   48,51%  26,86%  

FESR   4.113,55    3.085,16    1.922,98    1.117,89   46,75%  27,18%  

FSE   837,17    627,88    478,75    211,74   57,19%  25,29%  

Puglia*   7.120,96    3.560,48    3.352,83    1.946,16   47,08%  27,33%  

FESR   5.576,14    2.788,07    2.739,88    1.580,92   49,14%  28,35%  

FSE   1.544,82    772,41    612,95    365,24   39,68%  23,64%  

Sicilia   5.093,13    4.033,50    2.429,24    1.311,86   47,70%  25,76%  

FESR   4.273,03    3.418,43    2.216,57    1.188,70   51,87%  27,82%  

FSE   820,10    615,07    212,67    123,16   25,93%  15,02%  

Totale complessivo   20.384,08    13.649,07    9.668,03    5.464,22   47,43%  26,81%  

di cui FESR   16.553,25    11.234,55    8.165,92    4.606,91   49,33%  27,83%  

di cui FSE   3.830,83    2.414,52    1.502,12    857,31   39,21%  22,38%  

* Programma Plurifondo 
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Tabella 8 - Stato attuazione OT per categoria di regione meno sviluppate (milioni di Euro) 

Obiettivo Tematico  
Risorse 

programmate  
(A)   

Impegni  
(B)   

Pagamenti  
(C)   

%  
Avanzamento 

(B/A)  

% Avanzamento 
(C/A)  

01-Rafforzare la ricerca, lo sviluppo 
tecnologico e l'innovazione   1.851,70   719,63    443,81   38,86%  23,97%  

02-Migliorare l'accesso alle tecnologie 
dell'informazione e della 
comunicazione, nonché l'impiego e la 
qualità delle medesime  

 1.133,55   704,11    319,07   62,12%  28,15%  

03-Promuovere la competitività delle 
piccole e medie imprese, del settore 
agricolo (per il FEASR) e del settore della 
pesca e dell'acquacoltura (per il FEAMP)  

 2.381,26   1.430,96   728,32   60,09%  30,59%  

04-Sostenere la transizione verso 
un'economia a basse emissioni di 
carbonio in tutti i settori  

 2.736,18   1.098,38   638,86   40,14%  23,35%  

05-Promuovere l'adattamento al 
cambiamento climatico, la prevenzione e 
la gestione dei rischi  

 1.073,20   524,54    318,41   48,88%  29,67%  

06-Preservare e tutelare l'ambiente e 
promuovere l'uso efficiente delle risorse   3.206,77   1.356,84   820,86   42,31%  25,60%  

07-Promuovere sistemi di trasporto 
sostenibili ed eliminare le strozzature 
nelle principali infrastrutture di rete  

 1.605,64   1.306,85   736,54   81,39%  45,87%  

08-Promuovere un'occupazione 
sostenibile e di qualità e sostenere la 
mobilità dei lavoratori  

 1.461,55   460,73    262,30   31,52%  17,95%  

09-Promuovere l'inclusione sociale e 
combattere la povertà e ogni 
discriminazione  

 2.232,89   705,50    382,02   31,60%  17,11%  

10-Investire nell'istruzione, nella 
formazione e nella formazione 
professionale per le competenze e 
l'apprendimento permanente  

 1.977,31    974,46    599,44   49,28%  30,32%  

11-Rafforzare la capacità istituzionale 
delle autorità pubbliche e delle parti 
interessate e un'amministrazione 
pubblica efficiente  

 147,95    62,11    31,43   41,98%  21,24%  

Assistenza Tecnica   576,08    323,92    183,18   56,23%  31,80%  
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Totale complessivo   20.384,08   9.668,03   5.464,22   47,43%  26,81%  
 

Attuazione Categoria di regione più sviluppate 
 

Per i POR, rispetto al totale di risorse programmate a valere sul FESR e sul FSE pari 
complessivamente a 13,20 miliardi di euro risulta un avanzamento del 65,47% in termini di impegni e del 
37,50% in termini di pagamenti. L’importo degli impegni e dei pagamenti comprende sia la quota UE e 
sia la quota nazionale riferiti ai programmi (impegni e pagamenti ammessi). Inoltre, per i progetti afferenti 
agli strumenti finanziari, sono considerati gli impegni ed i pagamenti ammessi per trasferimento. 

Nelle tabelle seguenti è illustrato lo stato di attuazione al 31 dicembre 2019 dei POR rientranti nella 
categoria delle regioni più sviluppate (Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, 
Marche, Piemonte, Provincia Autonoma di Bolzano, Provincia Autonoma di Trento, Toscana, Umbria, 
Veneto, Valle d’Aosta), distinto per i Fondi FESR e FSE. Inoltre, sempre con riferimento a tale categoria di 
regione, è rappresentato lo stato di avanzamento per obiettivo tematico.  

 

Tabella 9 - Stato attuazione categoria di regione più sviluppate (in milioni di Euro) 

Programma 
Operativo  

Risorse 
programmate   

(A)   

Di cui 
contributo 

UE  

Impegni  
(B)   

Pagamenti  
(C)   

%  
Avanzamento 

(B/A)  

%  
Avanzamento 

(C/A)  
Emilia Romagna 1.268,15  634,08  1.250,11  661,16  98,58%  52,14%  

FESR  481,90  240,95  476,94  257,18  98,97%  53,37%  

FSE  786,25  393,13  773,17  403,98  98,34%  51,38%  

Friuli Venezia 
Giulia  507,21  253,60  334,02  202,92  65,85%  40,01%  

FESR  230,78  115,39  197,08  98,82  85,40%  42,82%  

FSE  276,43  138,21  136,94  104,10  49,54%  37,66%  

Lazio  1.871,60  935,80  1.018,07  549,64  54,40%  29,37%  

FESR  969,07  484,53  484,37  223,21  49,98%  23,03%  

FSE  902,53  451,27  533,71  326,44  59,13%  36,17%  

Liguria  747,09  373,54  437,63  253,72  58,58%  33,96%  

FESR  392,55  196,27  227,47  140,92  57,95%  35,90%  

FSE  354,54  177,27  210,16  112,80  59,28%  31,82%  

Lombardia  1.940,94  970,48  1.143,52  788,94  58,92%  40,65%  

FESR  970,47  485,24  593,19  322,03  61,12%  33,18%  
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FSE   970,47    485,24    550,33    466,91   56,71%  48,11%  

Marche   873,36    436,68    445,46    187,63   51,01%  21,48%  

FESR   585,38    292,69    329,04    122,32   56,21%  20,90%  

FSE   287,98    143,99    116,42    65,31   40,43%  22,68%  

PA Bolzano   273,25    136,62    194,24    73,78   71,08%  27,00%  

FESR   136,62    68,31    131,96    38,83   96,59%  28,42%  

FSE   136,63    68,31    62,28    34,96   45,58%  25,58%  

PA Trento   218,65    109,32    153,31    100,52   70,12%  45,97%  

FESR   108,67    54,33    65,09    42,47   59,90%  39,08%  

FSE   109,98    54,99    88,22    58,04   80,21%  52,78%  

Piemonte   1.838,13    919,07    1.347,28    779,37   73,30%  42,40%  

FESR   965,84    482,92    604,76    278,71   62,62%  28,86%  

FSE   872,29    436,15    742,52    500,66   85,12%  57,40%  

Toscana   1.525,42    762,71    1.041,11    654,38   68,25%  42,90%  

FESR   792,46    396,23    576,29    358,95   72,72%  45,30%  

FSE   732,96    366,48    464,82    295,43   63,42%  40,31%  

Umbria   649,82    324,91    258,29    167,96   39,75%  25,85%  

FESR   412,29    206,15    148,78    99,81   36,09%  24,21%  

FSE   237,53    118,76    109,51    68,15   46,10%  28,69%  

Valle d'Aosta   116,97    58,49    76,19    51,25   65,14%  43,81%  

FESR   64,35    32,18    41,01    28,33   63,73%  44,02%  

FSE   52,62    26,31    35,19    22,92   66,86%  43,56%  

Veneto   1.364,35    682,18    938,97    476,49   68,82%  34,92%  

FESR   600,32    300,16    314,98    167,02   52,47%  27,82%  

FSE   764,03    382,02    623,99    309,47   81,67%  40,51%  

Totale 
complessivo   13.194,94    6.597,48    8.638,20   4.947,76   65,47%  37,50%  

di cui FESR   6.710,70    3.355,35    4.190,94   2.178,58   62,45%  32,46%  

di cui FSE   6.484,24    3.242,13   4.447,26    2.769,18   68,59%  42,71%  
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Tabella 10 - Stato attuazione OT per categoria di regione più sviluppate (in milioni di Euro) 

Obiettivo Tematico  
Risorse 

programmate  
(A)   

Impegni  
(B)   

Pagamenti  
(C)   

%  
Avanzamento 

(B/A)  

%  
Avanzamento 

(C/A)  
01-Rafforzare la ricerca, lo sviluppo 
tecnologico e l'innovazione   1.899,45   1.518,39   793,04   79,94%  41,75%  

02-Migliorare l'accesso alle tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione, 
nonché l'impiego e la qualità delle 
medesime  

 635,20   410,41    133,65   64,61%  21,04%  

03-Promuovere la competitività delle 
piccole e medie imprese, del settore 
agricolo (per il  
FEASR) e del settore della pesca e 
dell'acquacoltura (per il FEAMP)  

 1.677,13   1.236,57   671,57   73,73%  40,04%  

04-Sostenere la transizione verso  
un'economia a basse emissioni di carbonio 
in tutti i settori  

 1.447,75   570,62    351,96   39,41%  24,31%  

05-Promuovere l'adattamento al 
cambiamento climatico, la prevenzione e la 
gestione dei rischi  

 397,15    100,87    59,34   25,40%  14,94%  

06-Preservare e tutelare l'ambiente e 
promuovere l'uso efficiente delle risorse   294,59   119,40    73,90   40,53%  25,09%  

08-Promuovere un'occupazione sostenibile 
e  
di qualità e sostenere la mobilità dei 
lavoratori  

 2.975,92   1.910,34  1.274,31   64,19%  42,82%  

09-Promuovere l'inclusione sociale e 
combattere la povertà e ogni 
discriminazione  

 1.452,43    943,68    507,64   64,97%  34,95%  

10-Investire nell'istruzione, nella formazione 
e nella formazione professionale per le 
competenze e l'apprendimento permanente 

 1.823,01   1.470,44   900,24   80,66%  49,38%  

11-Rafforzare la capacità istituzionale 
delle autorità pubbliche e delle parti 
interessate e un'amministrazione pubblica 
efficiente  

 100,84    46,78    22,05   46,39%  21,87%  

Assistenza Tecnica   491,47   310,72    160,05   63,22%  32,57%  

Totale complessivo   13.194,94   8.638,20  4.947,76   65,47%  37,50%  
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Monitoraggio PON 
Il presente capitolo illustra lo stato di attuazione al 31 dicembre 2019 dei 12 PON. Rispetto al totale 

di risorse programmate pari complessivamente a 17,74 miliardi di euro, risulta un avanzamento del 
65,95% in termini di impegni e del 31,51% in termini di pagamenti. L’importo degli impegni e dei 
pagamenti comprende sia la quota UE e sia la quota nazionale riferiti ai programmi (impegni e pagamenti 
ammessi). Inoltre, per i progetti afferenti agli strumenti finanziari, sono considerati gli impegni ed i 
pagamenti ammessi per trasferimento. 

Nelle tabelle seguenti è illustrato in dettaglio lo stato di avanzamento dei singoli PON  e lo stato di 
avanzamento per obiettivo tematico. 

 

Tabella 12 - Stato attuazione PON – Dettaglio (in milioni di Euro) 

Programma 
Operativo 

Risorse 
programmate 

(A) 

Di cui contributo 
UE 

Impegni 
(B) 

Pagamenti 
(C) 

% 
Avanzamento 

(B/A) 

% 
Avanzamento 

(C/A) 

FESR FSE FESR FSE FESR FSE FESR FSE FESR FSE FESR FSE 

PON Cultura e 
sviluppo 490,93 - 368,20 - 213,08 - 111,74 - 43,40% 0,00% 22,76% 0,00% 

Regioni Meno 
Sviluppate 490,93 - 368,20 - 213,08 - 111,74 - 43,40% 0,00% 22,76% 0,00% 

PON 
Governance e 

Capacità 
Istituzionale 

341,09 439,67 255,13 328,67 267,33 166,28 137,48 65,46 78,38% 37,82% 40,31% 14,89% 

Regioni Meno 
Sviluppate 276,05 364,15 220,84 289,01 217,99 134,75 112,23 52,60 78,97% 37,00% 40,66% 14,44% 

Regioni Più 
Sviluppate 47,30 54,70 23,65 27,35 34,19 22,79 17,33 9,46 72,28% 41,67% 36,64% 17,30% 

Regioni In 
transizione 17,74 20,82 10,64 12,31 15,15 8,74 7,92 3,40 85,41% 41,97% 44,63% 16,33% 

PON Imprese e 
Competitività 3.058,23 - 2.121,19 - 2.120,92 - 819,70 - 69,35% 0,00% 26,80% 0,00% 

Regioni Meno 
Sviluppate 2.708,43 - 1.957,61 - 1.939,93 - 704,40 - 71,63% 0,00% 26,01% 0,00% 

Regioni Più 
Sviluppate 98,77 - 49,39 - 15,43 - 0,00 - 15,62% 0,00% 0,00% 0,00% 

Regioni In 
transizione 251,03 - 114,19 - 165,55 - 115,30 - 65,95% 0,00% 45,93% 0,00% 
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PON Inclusione - 1.218,35 - 858,46 - 722,57 - 143,05 0,00% 59,31% 0,00% 11,74% 
Regioni Meno 
Sviluppate - 805,58 - 644,46 - 471,81 - 76,79 0,00% 58,57% 0,00% 9,53% 

Regioni Più 
Sviluppate - 336,60 - 168,30 - 204,11 - 56,04 0,00% 60,64% 0,00% 16,65% 

Regioni In 
transizione - 76,17 - 45,70 - 46,65 - 10,23 0,00% 61,24% 0,00% 13,43% 

PON 
Infrastrutture 
e Reti 

1.843,73 - 1.382,80 - 1.333,96 - 696,33 - 72,35% 0,00% 37,77% 0,00% 

Regioni Meno 
Sviluppate 1.843,73 - 1.382,80 - 1.333,96 - 696,33 - 72,35% 0,00% 37,77% 0,00% 

PON Iniziativa 
PMI 322,50 - 320,00 - 322,50 - 102,50 - 100,00% 0,00% 31,78% 0,00% 

 

 

 

 

Programma 
Operativo  

Risorse 
programmate   

(A)  

Di cui contributo 
UE  

Impegni  
(B)  

Pagamenti  
(C)  

% Avanzamento 
(B/A)  

% 
Avanzamento 

(C/A)  

FESR  FSE  FESR  FSE  FESR  FSE  FESR  FSE  FESR  FSE  FESR  FSE  

Regioni Meno 
Sviluppate  294,84  -  294,84  -  294,84  -  97,50  -  100,00%  0,00%  33,07%  0,00%  

Regioni In 
transizione  

27,66  -  25,16  -  27,66  -  5,00  -  100,00%  0,00%  18,08%  0,00%  

PON Legalità  467,77  142,56  340,33  106,91  128,55  13,94  87,80  13,18  27,48%  9,78%  18,77%  9,25%  

Regioni Meno 
Sviluppate  

425,77  142,56  319,33  106,91  128,30  13,94  87,79  13,18  30,13%  0,00%  20,62%  0,00%  

Regioni Più 
Sviluppate  

16,00  -  8,00  -  0,09  -  0,00  -  0,59%  0,00%  0,00%  0,00%  

Regioni In 
transizione  

26,00  -  13,00  -  0,15  -  0,00  -  0,59%  0,00%  0,00%  0,00%  

PON Città 
Metropolitane 

650,20  208,74  445,72  142,38  333,55  91,41  194,79  46,92  51,30%  43,79%  29,96%  22,48%  

Regioni Meno 
Sviluppate  

405,87  126,67  323,56  101,34  206,14  55,36  123,65  27,75  50,79%  0,00%  30,47%  0,00%  

Regioni Più 
Sviluppate  

212,40  73,20  106,20  36,60  114,17  33,72  62,72  17,56  53,75%  0,00%  29,53%  0,00%  
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Regioni In 
transizione  

31,93  8,87  15,96  4,44  13,23  2,33  8,42  1,61  41,45%  0,00%  26,36%  0,00%  

PON Ricerca e 
Innovazione  

928,08  261,61  722,54  203,71  915,95  248,94  269,09  66,77  98,69%  95,16%  28,99%  25,52%  

Regioni Meno 
Sviluppate  828,49  233,70  662,79  186,97  824,01  208,97  248,00  55,43  99,46%  89,42%  29,93%  23,72%  

Regioni In 
transizione  

99,59  27,91  59,75  16,74  91,94  39,97  21,09  11,34  92,32%  143,22%  21,17%  40,62%  

PON Per la 
Scuola  

860,87  1.991,31  460,53  1.126,79  393,92  1.285,83  310,03  725,04  45,76%  64,57%  36,01%  36,41%  

Regioni Meno 
Sviluppate  

602,03  1.418,57  331,11  830,21  174,82  827,57  133,58  450,56  29,04%  58,34%  22,19%  31,76%  

Regioni Più 
Sviluppate  

203,58  454,61  101,79  227,31  190,42  404,81  154,93  247,70  93,54%  89,04%  76,11%  54,49%  

Regioni In 
transizione  

 55,26     118,13    27,63    69,27   28,68   53,45   21,52   26,77  51,90%  45,25%  38,94%  22,67%  

PON Sistemi 
Politiche Attive 

per 
l'Occupazione  

 -   
1.729,46  

 -   
1.104,91  

 -   
1.166,15  

 -   
478,56  

0,00%  67,43%  0,00%  27,67%  

  

Programma 
Operativo  

Risorse 
programmate   

(A)  
Di cui contributo UE 

Impegni  
(B)  

Pagamenti  
(C)  

% 
Avanzamento 

(B/A)  

% 
Avanzamento 

(C/A)  

FESR  FSE  FESR  FSE  FESR  FSE  FESR  FSE  FESR  FSE  FESR  FSE  

Regioni 
Meno 
Sviluppate  

 -   
1.565,24  

 
1.017,41  

 -   
1.059,72  

 -   425,43  0,00%  67,70%  0,00%  27,18%  

Regioni Più 
Sviluppate  

 -   110,34       55,17   -   61,66   -   30,08  0,00%  55,88%  0,00%  27,26%  

Regioni In 
transizione  

 -   53,88       32,33   -   44,78   -   23,06  0,00%  83,11%  0,00%  42,80%  

PON IOG   -   
2.785,35  

 -   
2.141,79  

 -   
1.974,15  

 -   
1.321,75  

0,00%  70,88%  0,00%  47,45%  

NA   -   
2.785,35  

 
2.141,79  

 -   
1.974,15  

 -   
1.321,75  

0,00%  70,88%  0,00%  47,45%  

Totale 
Complessivo  

 
8.963,40  

 
8.777,05  

 
6.416,44  

 
6.013,62  

 
6.029,76  

 
5.669,28  

 
2.729,44  

 
2.860,75  

67,27%  64,59%  30,45%  32,59%  

di Regioni In 
Transizione  

 509,21     305,78    266,33    180,79   342,38   195,92   179,24   76,41  67,24%  64,07%  35,20%  24,99%  

di Regioni 
Meno 

Sviluppate  

 
7.876,14  

 
4.656,47  

 
5.861,08  

 
3.176,31  

 
5.333,07  

 
2.772,12  

 
2.315,22  

 
1.101,74  

67,71%  59,53%  29,40%  23,66%  
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di Regioni 
più 
sviluppate  

 578,05    
1.029,45  

 289,03     514,73   354,31   727,08   234,99   360,85  61,29%  70,63%  40,65%  35,05%  

di cui PON IOG  -   
2.785,35  

 -   
2.141,79  

 -   
1.974,15  

 -   
1.321,75  

0,00%  70,88%  0,00%  47,45%  

  
 

Tabella 13 - Stato attuazione PON per OT (in milioni di Euro) 

Obiettivo Tematico  

Risorse 
programmate  

(A)   Impegni  
(B)   

Pagamenti 
(C)   

%  
Avanzamento 

(B/A)  

%  
Avanzamento 

(C/A)  

01-Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e 
l'innovazione  2.039,73 1.701,18 601,51 83,40% 29,49% 

02-Migliorare l'accesso alle tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione, nonché 
l'impiego e la qualità delle medesime  

395,04 255,10 143,38 64,58% 36,30% 

03-Promuovere la competitività delle piccole e 
medie imprese, del settore agricolo (per il  
FEASR) e del settore della pesca e 
dell'acquacoltura (per il FEAMP)  

1.753,30 1.187,23 449,01 67,71% 25,61% 

04-Sostenere la transizione verso un'economia a 
basse emissioni di carbonio in tutti i settori  834,61 575,88 243,12 69,00% 29,13% 

06-Preservare e tutelare l'ambiente e 
promuovere l'uso efficiente delle risorse  360,22 149,09 92,19 41,39% 25,59% 

07-Promuovere sistemi di trasporto sostenibili ed 
eliminare le strozzature nelle principali 
infrastrutture di rete  

1.779,20 1.301,32 681,75 73,14% 38,32% 

08-Promuovere un'occupazione sostenibile e di 
qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori  4.244,74 2.913,06 1.675,63 68,63% 39,48% 

09-Promuovere l'inclusione sociale e combattere 
la povertà e ogni discriminazione  1.827,71 860,27 247,83 47,07% 13,56% 

10-Investire nell'istruzione, nella formazione e 
nella formazione professionale per le 
competenze e l'apprendimento permanente  

2.962,88 1.885,11 1.091,88 63,62% 36,85% 

11-Rafforzare la capacità istituzionale delle 
autorità pubbliche e delle parti interessate e 
un'amministrazione pubblica efficiente  

948,54 434,29 185,81 45,79% 19,59% 
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Assistenza Tecnica  594,48 436,51 178,07 73,43% 29,95% 

Totale complessivo  17.740,45 11.699,04 5.590,20 65,95% 31,51% 

 

 

Monitoraggio del Fondo di Sviluppo e Coesione 
Il FSC (ex Fondo per le aree sottoutilizzate - FAS), finalizzato a dare unità programmatica e 

finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale, è destinato al finanziamento 
di progetti strategici, sia di carattere infrastrutturale sia di carattere immateriale, di rilievo nazionale, 
interregionale e regionale.  

Il FSC ha carattere pluriennale in coerenza con l’articolazione temporale della programmazione dei 
Fondi strutturali dell’Unione europea, garantendo l’unitarietà e la complementarietà delle procedure di 
attivazione delle relative risorse con quelle previste per i fondi comunitari.  

La legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 2014), ed in particolare il comma 6 dell’art. 1, 
individua le risorse del FSC per il periodo di programmazione 2014-2020 destinandole a sostenere 
esclusivamente interventi per lo sviluppo, anche di natura ambientale, secondo la chiave di riparto 80 per 
cento nelle aree del Mezzogiorno e 20 per cento in quelle del centro-nord.  

 La Programmazione nazionale FSC 2014-2020 si articola in:   

 Piani Operativi Nazionali approvati dal CIPE;  
 Piani stralcio e altre assegnazioni CIPE (varati precedentemente all’adozione della delibera 

CIPE 25/2016 di ripartizione del Fondo);  
 Assegnazioni di legge a singoli progetti e iniziative di interesse nazionale;  

 Patti per lo sviluppo stipulati dal Governo con le Regioni e le Città metropolitane;  

 La Circolare n. 1/2017 del Ministro per la Coesione Territoriale contiene le indicazioni operative su 
governance e monitoraggio e delinea le procedure da seguire nel caso di riprogrammazione di risorse, 
trasferimenti e pagamenti per Piani operativi, Piani stralcio e Patti per lo sviluppo finanziati con FSC 2014-
2020.  

 In base all’art. 1, comma 703, lett. l, legge 23/12/2014, n. 190 – Legge di stabilità 2015, il 
monitoraggio degli interventi finanziati con risorse del FSC è assicurato dal SNM.  

 La Delibera CIPE 26/2018 e successivamente la Legge n. 145 del 30 dicembre 2018 hanno ridefinito 
il quadro finanziario e programmatorio delle risorse FSC 2014-2020 prevedendo una dotazione 
complessiva pari a 63.810,10 mln di euro di cui:   
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 5.131,9 mln di euro destinati alla copertura di oneri diversi, la cui attuazione non è rilevata 
all’interno del SNM;  

 4.000,10 mln di euro da programmare;  

 54.678,10 mln di euro ripartiti tra le aree tematiche individuate nella originaria delibera CIPE 
25/2016, secondo lo schema sotto indicato.  

 

Ripartizione risorse FSC 2014-2020 per Aree tematiche (Delibera CIPE 26/2018) 

Aree tematiche  
Importi (in milioni 

di euro)  

1. Infrastrutture  30.810,22  

2. Ambiente  8806,38  

3.a sviluppo economico e produttivo  9.622,18  

3.b Agricoltura  538,91  

4. Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse  3.327,69  

5. Occupazione, inclusione sociale, lotta alla 
povertà, istruzione e formazione  

727,36  

6. Rafforzamento PA  120,14  

7. Risorse non tematizzate  725,22  

Totale  54.678,10  

 

Nella tabella seguente, è illustrato lo stato di avanzamento al 31 dicembre 2019 degli interventi FSC 
presenti nel SNM e ricompresi nelle tipologie sotto indicate:  

• Patti per lo sviluppo;  
• Piani Operativi/Piani stralcio;   
• Contratto Istituzionale di Sviluppo;  
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• Piani Operativi Territoriali;  

• Piano Stralcio Difesa Suolo Aree Metropolitane;  D.L. 30/04/2019, n. 34 (Decreto Crescita) - Art. 
30;  Altri interventi FSC.  

Si precisa che la rappresentazione delle informazioni di carattere finanziario è circoscritta 
alla sola quota FSC che, insieme a risorse di diversa natura, contribuisce alla realizzazione degli 
interventi sopradescritti.  

 

Tabella 14 - Stato attuazione FSC (in milioni di Euro) 

 

Tipologia Programma  
Risorse 

programmate 
Impegni  Pagamenti  %  

Avanzamento  
%  

Avanzamento 

(A)   (B)   (C)   (B/A)  (C/A)  
Patti per lo Sviluppo        14.366,68    2.256,85          632,05     15,71% 4,40%  

Piani Operativi Territoriali - Piani Stralcio - 
Contratto  

Istituzionale di Sviluppo  
27.185,95  2.011,39    377,65    7,40% 1,39%  

Piano Stralcio Difesa Suolo Aree 
Metropolitane (*)  800,66     365,02    84,04    45,59% 10,50%  

D.L. 30/04/2019, n. 34 (Decreto Crescita) - 
Art. 30  500,00     43,57    5,22    8,71% 1,04%  

Altri interventi FSC  5.023,84    1.320,13     398,20    26,28% 7,93%  
Totale complessivo  47.877,14  5.996,96  1.497,17  12,53%  3,13%  

 

(*) Il valore programmato comprende: 110 mln€ a valere sul FSC2007/2013, 450 mln€ a valere sul FSC 2014-2020 
e 240,6 mln a valere su risorse nazionali del MATTM e delle Regioni.  
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Tabella 15 - Stato attuazione FSC - Dettaglio Programma (in milioni di Euro) 

 

Tipologia Programma/Programma  Risorse 
programmate  Impegni  Pagamenti  %Avanzamento  %Avanzamento  

  (A)  (B)  (C)  (B/A)  (C/A)  
Patti per lo sviluppo  14.366,68  2.256,85  632,05  15,71%  4,40%  

PATTO CITTA' DI BARI  230,00  -  -  0,00%  0,00%  

PATTO CITTA' DI CAGLIARI  168,00  11,88  3,48  7,07%  2,07%  

PATTO CITTA' DI CATANIA  335,00  9,79  9,62  2,92%  2,87%  

PATTO CITTA' DI FIRENZE  110,00  19,03  6,23  17,30%  5,66%  
PATTO CITTA' DI GENOVA  110,00  63,11  44,21  57,37%  40,19%  

PATTO CITTA' DI MESSINA  332,00  40,76  5,10  12,28%  1,53%  

PATTO CITTA' DI MILANO  110,00  74,27  29,42  67,52%  26,75%  

PATTO CITTA' DI NAPOLI  308,00  67,29  30,93  21,85%  10,04%  
PATTO CITTA' DI PALERMO  335,00  36,95  4,55  11,03%  1,36%  

PATTO CITTA' DI VENEZIA  110,00  54,10  9,80  49,18%  8,91%  

PATTO CITTA' METROPOLITANA DI REGGIO CALABRIA  133,00  8,97  8,97  6,74%  6,74%  

PATTO REGIONE ABRUZZO  753,10  125,95  32,01  16,72%  4,25%  
PATTO REGIONE BASILICATA  565,20  144,92  88,96  25,64%  15,74%  

PATTO REGIONE CALABRIA  1.198,70  250,78  5,88  20,92%  0,49%  

PATTO REGIONE CAMPANIA  2.780,20  342,95  78,38  12,34%  2,82%  
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PATTO REGIONE LAZIO  113,69  23,12  20,48  20,34%  18,01%  
PATTO REGIONE LOMBARDIA  351,30  15,27  0,73  4,35%  0,21%  

PATTO REGIONE MOLISE  422,00  41,52  3,41  9,84%  0,81%  

PATTO REGIONE PUGLIA  2.071,50  479,96  51,69  23,17%  2,50%  

PATTO REGIONE SARDEGNA  1.509,60  130,27  69,99  8,63%  4,64%  
PATTO REGIONE SICILIA  2.320,40  315,97  128,21  13,62%  5,53%  

 

Tipologia Programma/Programma  
Risorse 

programmate  Impegni  Pagamenti  %Avanzamento  %Avanzamento  

  (A)  (B)  (C)  (B/A)  (C/A)  

Piani Operativi Territoriali  390,00  16,66  3,15  4,27%  0,81%  

Piano Operativo Territoriale FSC 2014/2020 della città metropolitana di Bologna  107,00  6,18  2,10  5,77%  1,96%  

Piano Operativo Territoriale FSC 2014/2020 Regione Emilia-Romagna  55,00  10,48  1,05  19,06%  1,92%  

Poli tecnologici. Parco città della salute di Torino  90,00  -  -  0,00%  0,00%  

Provincia Autonoma di Bolzano. Parco tecnologico  18,00  -  -  0,00%  0,00%  

Regione Piemonte costruzione dell'ospedale unico ASL VCO di Ornavasso  60,00  -  -  0,00%  0,00%  

Regione Toscana completamento presidio ospedaliero città di Prato  10,00  -  -  0,00%  0,00%  

Realizzazione della darsena Europa nel porto di Livorno (Delibera Cipe 5/2016)  50,00  -  -  0,00%  0,00%  

Piani Operativi - Piani Stralcio  26.479,11  1.978,26  362,68  7,47%  1,37%  

FSC - Contratti di Sviluppo (art. 43 dl n. 112/2008) annualità 2015  250,00  233,24  85,29  93,30%  34,12%  
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FSC 14/20-Piano stralcio ricerca e innov.-D.CIPE 1/16  525,00  403,65  30,33  76,88%  5,78%  

Piano stralcio "Cultura e Turismo" Del. CIPE n. 3/2016  1.000,00  109,12  23,55  10,91%  2,35%  

Piano stralcio Fondo progettazione dissesto idrogeologico - delibera n. 32/2015 - Abruzzo  7,58  -  -  0,00%  0,00%  

Piano stralcio Fondo progettazione dissesto idrogeologico - delibera n. 32/2015 - Basilicata  6,31  -  -  0,00%  0,00%  

Piano stralcio Fondo progettazione dissesto idrogeologico - delibera n. 32/2015 - P.A. Bolzano  0,63  -  -  0,00%  0,00%  

Piano stralcio Fondo progettazione dissesto idrogeologico - delibera n. 32/2015 - Campania  12,56  -  -  0,00%  0,00%  

Piano stralcio Fondo progettazione dissesto idrogeologico - delibera n. 32/2015 - Calabria  9,21  -  -  0,00%  0,00%  

Piano stralcio Fondo progettazione dissesto idrogeologico - delibera n. 32/2015 - Emilia-Romagna  2,55  -  -  0,00%  0,00%  

Piano stralcio Fondo progettazione dissesto idrogeologico - delibera n. 32/2015 - Friuli-Venezia Giulia  0,87  -  -  0,00%  0,00%  

Piano stralcio Fondo progettazione dissesto idrogeologico - delibera n. 32/2015 - Lazio  1,98  -  -  0,00%  0,00%  

Piano stralcio Fondo progettazione dissesto idrogeologico - delibera n. 32/2015 - Liguria  0,87  -  -  0,00%  0,00%  

Piano stralcio Fondo progettazione dissesto idrogeologico - delibera n. 32/2015 - Lombardia  3,08  2,94  0,02  95,24%  0,67%  

Piano stralcio Fondo progettazione dissesto idrogeologico - delibera n. 32/2015 - Marche  1,07  1,07  0,24  100,00%  22,69%  

 

Tipologia Programma/Programma  
Risorse 

programmate  Impegni  Pagamenti  %Avanzamento  %Avanzamento  

  (A)  (B)  (C)  (B/A)  (C/A)  

Piano stralcio Fondo progettazione dissesto idrogeologico - delibera n. 32/2015 - Molise  3,41  -  -  0,00%  0,00%  

Piano stralcio Fondo progettazione dissesto idrogeologico - delibera n. 32/2015 - Piemonte  2,47  1,02  0,33  41,38%  13,32%  
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Piano stralcio Fondo progettazione dissesto idrogeologico - delibera n. 32/2015 - Puglia  12,66  2,47  2,47  19,50%  19,50%  

Piano stralcio Fondo progettazione dissesto idrogeologico - delibera n. 32/2015 - Sardegna  12,35  -  -  0,00%  0,00%  

Piano stralcio Fondo progettazione dissesto idrogeologico - Delibera n. 32/2015 - Sicilia  15,93  -  -  0,00%  0,00%  

Piano stralcio Fondo progettazione dissesto idrogeologico - delibera n. 32/2015 - Toscana  2,52  -  -  0,00%  0,00%  

Piano stralcio Fondo progettazione dissesto idrogeologico - delibera n. 32/2015 - P.A. Trento  0,59  -  -  0,00%  0,00%  

Piano stralcio Fondo progettazione dissesto idrogeologico - delibera n. 32/2015 - Umbria  0,86  -  -  0,00%  0,00%  

Piano stralcio Fondo progettazione dissesto idrogeologico - delibera n. 32/2015 - Valle d'Aosta  0,44  -  -  0,00%  0,00%  

Piano stralcio Fondo progettazione dissesto idrogeologico - delibera n. 32/2015 - Veneto  2,07  2,07  -  99,99%  0,00%  

PO AGRICOLTURA FSC 2014-2020  442,60  227,74  10,11  51,46%  2,28%  

PO AMBIENTE FSC 2014-2020  3.248,40  108,16  5,81  3,33%  0,18%  

PO IMPRESE E COMPETITIVITA' FSC 2014-20  2.498,00  886,78  204,53  35,50%  8,19%  

PO INFRASTRUTTURE FSC 2014-2020  17.900,01  -  -  0,00%  0,00%  

PO SALUTE  200,00  -  -  0,00%  0,00%  

Piano per la valorizzazione dei Beni confiscati esemplari  15,10  -  -  0,00%  0,00%  

Resto al Sud Agricoltura  50,00  -  -  0,00%  0,00%  

Piano Operativo Sport e Periferie  250,00  -  -  0,00%  0,00%  

Contratto Istituzionale di Sviluppo  316,84  16,47  11,82  5,20%  3,73%  

Contratto di sviluppo Taranto.Interventi Commissario straordinario.  12,00  -  -  0,00%  0,00%  
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Contratto istituzionale di sviluppo per l'area di Foggia FSC 2014-2020. Delibera Cipe 26/2109  261,95  -  -  0,00%  0,00%  

FSC-Piano stralcio interv.immediata attiv. per area Taranto-annualità 2016-M  42,89  16,47  11,82  38,41%  27,57%  

Piano Stralcio Difesa del Suolo Aree Metropolitane  800,66  365,02  84,04  45,59%  10,50%  

2016ABAMPSAP01 - Piano Stralcio A.M. Accordo di Programma Abruzzo  54,80  4,20  4,20  7,66%  7,66%  

 

 

Tipologia Programma/Programma  
Risorse 

programmate  Impegni  Pagamenti  %Avanzamento  %Avanzamento  

  (A)  (B)  (C)  (B/A)  (C/A)  
2016EMAMPSAP02 - Piano Stralcio A.M.Accordo di Programma Emilia Romagna  43,42  34,67  28,46  79,85%  65,53%  

2016LIAMPSAP03 - Piano Stralcio A.M. Accordo di Programma Liguria  315,00  85,59  43,02  27,17%  13,66%  

2016LOAMPSAP06 - Piano Stralcio A.M. Accordo di Programma Lombardia  145,66  105,49  1,59  72,43%  1,09%  

2016SAAMPSAP04 - Piano Stralcio A.M. Accordo di Programma Sardegna  25,30  1,73  1,73  6,84%  6,84%  

2016TOAMPSAP05 - Piano Stralcio A.M. Accordo di Programma Toscana  106,68  23,53  5,01  22,06%  4,69%  

2016VEAMPSAP07 - Piano Stralcio A.M. Accordo di Programma Veneto  109,80  109,80  0,05  100,00%  0,04%  

D.L. 30/04/2019, n. 34 (Decreto Crescita) - Art. 30  500,00  43,57  5,22  8,71%  1,04%  

D.L. 30/04/2019, n. 34 (Decreto Crescita) - Art. 30 "Contributo ai comuni per interventi di 
efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile "  500,00  43,57  5,22  8,71%  1,04%  

Altri interventi FSC                  5.023,84         1.320,13        398,20  26,28%  7,93%  
Capitali italiane della cultura FSC 2014/2020  4,00  1,60  1,60  39,90%  39,90%  
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Completamento del nuovo Palazzo di giustizia di Reggio Calabria  3,00  -  -  0,00%  0,00%  

Completamento nuova cittadella giudiziaria di Salerno.  26,53  26,53  13,95  100,00%  52,58%  

Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese.  600,00  600,00  330,00  100,00%  55,00%  

FSC 2014-2020 giovani imprenditori nel Mezzogiorno  715,00  -  -  0,00%  0,00%  

FSC 2014-2020 Voucher digit. PMI  67,46  67,46  46,04  100,00%  68,25%  

Matera capitale della cultura 2019.  30,00  13,12  0,38  43,74%  1,27%  

Piani di investimenti per la diffusione banda ultra-larga  3.500,00  609,34  4,55  17,41%  0,13%  

Riqualificazione e riconversione Polo industriale Piombino  50,00  -  -  0,00%  0,00%  

PO Rafforzamento del sistema conti pubblici territoriali (Cipe n. 48/2017).  16,80  2,08  1,68  12,40%  10,00%  

Programma "Sensi contemporanei" MIBACT Toscana  11,05  -  -  0,00%  0,00%  

Totale                47.877,14         5.996,96     1.497,17    12,53% 3,13%  
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La programmazione 2021-2027 – al 31/12/2019 
 

Mentre la programmazione 2014-2020 procede come sopra illustrato, il 2 maggio 2018 la 
Commissione europea ha presentato un pacchetto di misure nelle quali si delinea il prossimo Quadro 
Finanziario Pluriennale dell'UE per il periodo 2021-2027, che tiene conto dell'uscita del Regno Unito 
dall'UE e intende apportare alcune innovazioni nel riparto delle risorse, alla luce delle nuove esigenze e 
sfide da affrontare. 

Secondo la Commissione europea, la principale sfida per il futuro bilancio dell'UE sarà assicurare un 
adeguato finanziamento sia per le cosiddette politiche tradizionali dell'UE (politica di coesione e politica 
agricola comune, che assorbono circa il 70% dell'attuale QFP), sia per una serie di nuove priorità che sono 
emerse negli ultimi anni e che necessitano per il futuro di maggiori risorse (gestione del fenomeno 
migratorio, sfide per la sicurezza interna ed esterna dell'UE, rafforzamento della cooperazione tra Stati 
membri in materia di difesa). 

La Commissione europea propone di innalzare gli attuali livelli di finanziamento in settori considerati 
prioritari e ad alto valore aggiunto europeo, quali: 

• ricerca, innovazione e agenda digitale: 115,4 miliardi di euro, di cui 102,5 per ricerca e 

innovazione e 12,19 per agenda digitale (+60%); 

• giovani: in particolare, si prevede il raddoppio dei fondi Erasmus, da circa 15 a 30 miliardi di 

euro; 

• difesa e sicurezza interna: 27,5 miliardi di euro, di cui 13 miliardi per il nuovo Fondo europeo 

per la difesa (+ 80% circa per quanto riguarda la sicurezza; + 220% per il Fondo europeo per 

la difesa); 

• azione esterna: 123 miliardi di euro (+22%); 

• clima e ambiente (programma LIFE): 5,4 miliardi di euro (+70,3%). Inoltre, il 25% (320 miliardi 

di euro) del bilancio pluriennale è destinato al raggiungimento degli obiettivi climatici 

rispetto al 20% (206 miliardi di euro) del bilancio pluriennale in corso. 

Parallelamente, si prefigurano, a titolo compensativo, alcuni risparmi, soprattutto per quanto 
riguarda i finanziamenti complessivi a favore della politica agricola comune (PAC) e della politica di 
coesione che subirebbero una riduzione. 

La politica di coesione, in particolare, secondo le stime della Commissione europea, subirebbe una 
riduzione del 7% (secondo il Parlamento europeo i tagli sarebbero sottostimati e ammonterebbero nel 
complesso al 10%). Nell'ottica di ampliare il novero delle regioni beneficiarie, verrebbe innalzata la soglia 
attualmente prevista per la categoria delle regioni cosiddette in transizione: la proposta prevede un 
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rapporto RNL pari o superiore al 75% e inferiore al 100% della media UE (attualmente la forbice è 75-90%); 
inoltre, al fine di ridurre le disparità e di contribuire al recupero delle regioni a basso reddito e a bassa 
crescita, pur restando il PIL pro capite il criterio predominante per l'assegnazione dei fondi, vengono presi 
in considerazione nuovi criteri, quali disoccupazione giovanile, basso livello di istruzione, cambiamenti 
climatici e accoglienza e integrazione dei migranti.  

In dettaglio, a prezzi correnti, la dotazione del Fondo di coesione si ridurrebbe da 63 a 46 miliardi di 
euro mentre quella del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) passerebbe da 199 miliardi a 226 
miliardi di euro.  

Diversa, invece, è la situazione del Fondo sociale europeo (FSE), poiché la Commissione europea 
intende istituire un nuovo Fondo sociale europeo plus, che riunirà in sé una serie di fondi e di programmi 
esistenti (FSE Fondo Sociale Europeo, EASI Programma dell’UE per l’occupazione e l’innovazione sociale, 
YEI Garanzia Giovani, FEAD Fondo di aiuti europei agli indigenti e Programma Salute), con uno 
stanziamento di 101 miliardi di euro.  

Per l'Italia, a prezzi correnti, secondo le stime della Commissione europea, sembrerebbe esserci un 
aumento da 34 a 43 miliardi di euro circa (38 miliardi di euro a prezzi costanti 2018) rispetto alla dotazione 
2014-2020. 

Subito dopo la presentazione del QFP, è stato pubblicato il set di proposte regolamentari: si tratta 
di ben 44 regolamenti settoriali, pubblicati in sole tre settimane. A metà giugno 2018 di fatto, è stato 
possibile avviare le fasi preparatorie dei negoziati. 

I negoziati si stanno svolgendo quindi su due binari, paralleli ma strettamente collegati, uno 
eminentemente politico strategico, relativo al QFP, ed uno tecnico, relativo agli aspetti di dettaglio, 
articolati in 8 blocchi tematici di disamina tecnica delle proposte di regolamento:  

i. Programmazione strategica 

ii. Condizioni abilitanti 

iii. Monitoraggio, sorveglianza, valutazione, informazione e comunicazione 

iv. Riforme a sostegno e strumenti finanziari 

v. Sistemi di gestione e controllo 

vi. Gestione della spesa 

vii. Sostituzione 

viii. Quadro finanziario 

Il Parlamento Europeo ha definito la propria posizione sul “pacchetto 2021-2027” molto 
rapidamente; per quanto concerne le politiche di coesione ha già votato in plenaria la “prima lettura”, 
cristallizzando dunque la propria posizione su tutto il “pacchetto coesione.  
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Tutto il processo, per quanto in fase già abbastanza avanzata, sarà soggetto ad una generale 
revisione a seguito delle prossime elezioni di rinnovo del Parlamento Europeo, soprattutto per quanto 
riguarda il QFP e la ripartizione delle risorse tra le varie poste del bilancio europeo. 

La Politica di coesione 2021-2027 concentrerà le proprie risorse su 5 Obiettivi Strategici: 

I) un’Europa più intelligente, mediante l'innovazione, la digitalizzazione, la trasformazione 

economica e il sostegno alle piccole imprese (da notare che confluiscono nello stesso 

obiettivo la Strategia Nazionale di Sviluppo Intelligente e il sostegno alle PMI) (OS1); 

II) un’Europa più verde e priva di emissioni di carbonio, grazie agli investimenti nella 

transizione energetica, nelle energie rinnovabili e nella lotta contro i cambiamenti 

climatici (OS2); 

III) un’Europa più connessa, dotata di reti di trasporto e digitali strategiche (OS3); 

IV) un’Europa più sociale, che sostenga l'occupazione di qualità, l'istruzione, le competenze 

professionali, l'inclusione sociale e un equo accesso alla sanità (OS4); 

V) un’Europa più vicina ai cittadini, che sostenga strategie di sviluppo gestite a livello locale 

e uno sviluppo urbano sostenibile in tutta l'UE (OS5). 

Anche dal punto di vista tecnico si possono considerare già acquisiti nella fase preliminare dei 
negoziati alcuni punti. 

Innanzitutto, la struttura logica della programmazione: l’Accordo di Partenariato resta obbligatorio, 
sebbene più snello, e continua a rappresentare la cornice di fondo all’interno della quale intervengono i 
Programmi Operativi in cui si declineranno le diverse opzioni strategiche. 

Come detto, c’è sufficiente chiarezza anche rispetto alla dimensione finanziaria: già in occasione 
della presentazione delle proposte di regolamenti è stata resa nota la proposta di allocazione tra gli Stati 
membri e categorie di regioni. Fondamentale a questo proposito sarà la declinazione della concentrazione 
tematica in ciascuno stato membro. Per l’Italia, sono di fondamentale rilievo quattro temi “unificanti”: 

1. lavoro di qualità; 

2. territorio e risorse naturali per le generazioni future; 

3. omogeneità e qualità dei servizi per i cittadini; 

4. cultura come veicolo e spazio di coesione. 

Occorre perseguire una forte complementarietà tra tutte le politiche che possano risultare utili per 
la coesione, sia a livello comunitario che nazionale, in termini di dati, sfide e priorità; sinergia e 
complementarietà con le politiche nazionali e rispetto alle esperienze pregresse. 
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Nell’illustrazione seguente si rappresenta come si intrecciano i 4 temi unificanti per l’Italia con gli 
obiettivi specifici  dei Regolamenti FESR  e FSE+ 2021-2027: 

 

Sulla scorta delle esperienze di programmazioni passate, emergono anche alcune condizioni 
operative trasversali per perseguire l’efficacia delle politiche: 

• avere sufficiente consapevolezza del quadro degli investimenti già programmati e delle 

tempistiche di realizzazione (questo vuol dire puntare ad anticipare e migliorare livelli di 

progettazione; la PA spesso non è capace amministrativamente di “fare spesa”, anche perché 

non è in grado di progettare adeguatamente); 

• puntare ad anticipare i tempi di progettazione, anche mediante “fondi progettazione” e 

irrobustire la programmazione ordinaria tesi all’irrobustimento della programmazione e 

progettazione; 

• programmazione basata sui fabbisogni dei destinatari e (non solo) sulla capacità dei 

beneficiari (operatori); 

• dare peso alla continuità delle politiche e all'adeguatezza delle tempistiche.  

In sintesi, il quadro di riferimento generale per le politiche di coesione e, in particolare, di quelle a 
supporto dell’inclusione socio-lavorativa, della lotta alla disoccupazione e per lo sviluppo del capitale 
umano restano centrali ed acquisiscono, se possibile, ancora più spazio e sostegno economico. 
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Le proposte regolamentari, inoltre, introducono e rafforzano soluzioni tecniche ed organizzative 
che, nelle intenzioni, sono assolutamente orientate ad assicurare la massima efficacia degli interventi e la 
sempre più diffusa semplificazione dei vincoli procedurali. 

Resta da presidiare e accompagnare il dibattito, a livello comunitario e ancor più a livello nazionale, 
su come queste politiche saranno declinate e strumentate, in forza di un confronto in cui la dialettica stato-
regioni. Si sta registrando in questi ultimi anni la tendenza a riaccentrare centralmente, su alcuni temi, 
l’elaborazione strategica generale, demandando all’ambito territoriale la sola declinazione e gestione 
operativa degli interventi. 

 

La programmazione 2021-2027  
 

Primo pacchetto di proposte del 2 Maggio 2019 – architettura del nuovo QFP 
 

Il 2 maggio 2018, la Commissione europea ha presentato un pacchetto di proposte relative al nuovo 
Quadro finanziario pluriennale per il periodo 20212027. L'iniziativa della Commissione persegue l'obiettivo 
di modernizzare il bilancio dell'Unione, rendendolo più flessibile (anche attraverso l'introduzione di 
strumenti speciali), semplice e trasparente, riducendo gli oneri burocratici per i beneficiari e prestando 
maggiore attenzione al valore aggiunto europeo degli interventi ammessi al sostegno dell'Unione.   

Il pacchetto presentato dalla Commissione europea delinea un primo quadro di riferimento per il 
nuovo bilancio pluriennale dell'Unione, fissandone i massimali in termini di impegni e di pagamenti e 
proponendo una ripartizione tra i vari settori prioritari di azione.  

Esso consta: 

- della Comunicazione "Un bilancio moderno al servizio di un'Unione che protegge, 
che dà forza, che difende" (COM (2018) 321);  

- della proposta di regolamento che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il 
periodo 2021-2027 (COM (2018) 322);  

- Proposta di accordo interistituzionale tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la 
Commissione sulla disciplina di bilancio, sulla cooperazione in materia di bilancio e 
sulla sana gestione finanziaria (COM (2018) 323);  

- della proposta di regolamento sulla tutela del bilancio dell'Unione in caso di carenze 
generalizzate riguardanti lo Stato di diritto negli Stati membri (COM (2018) 324);  

- della proposta di decisione relativa al sistema delle risorse proprie dell'Unione 
europea (COM (2018) 325);  

- della proposta di regolamento sulle modalità e la procedura di messa a disposizione 
delle risorse proprie basate sulla base imponibile consolidata comune per l'imposta 
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sulle società, sul sistema di scambio di quote di emissioni dell'Unione e sui rifiuti di 
imballaggio di plastica non riciclati (COM (2018) 326)  

- della proposta di regolamento che stabilisce misure di esecuzione del sistema delle 
risorse proprie dell'Unione europea (COM (2018) 327);  

- della proposta di regolamento che modifica il regolamento n. 1553/89 concernente 
il regime uniforme definitivo di riscossione delle risorse proprie provenienti 
dall'imposta sul valore aggiunto (COM (2018) 328).  

I principi ispiratori che la Commissione europea ha seguito nella predisposizione del nuovo QFP 
vengono elencati nella comunicazione, che costituisce la vera e propria architrave del nuovo bilancio 
dell'UE. Particolare risalto viene dato: 

- alla necessità, vista anche l'esiguità del bilancio dell'UE rispetto alle dimensioni 
dell'economia europea e dei bilanci nazionali, di concentrare l'azione nei settori 
in cui l'Unione può offrire un reale "valore aggiunto europeo" alla spesa 
pubblica nazionale;  

- alla predisposizione di un bilancio semplificato e trasparente, con una struttura 
più chiara e più strettamente allineata alle priorità e con una riduzione dei 
programmi di oltre un terzo, ad esempio riunendo fonti di finanziamento 
 frammentate  in  nuovi  programmi  integrati  e  
razionalizzando al massimo l'uso degli strumenti finanziari;  

- a una drastica riduzione degli oneri amministrativi per i beneficiari e le autorità 
di gestione, da perseguire tramite la predisposizione di un corpus unico di 
norme, applicabile a tutti i diversi programmi;  

- a una serie di misure volte a rendere il bilancio più agile, accrescendo la 
flessibilità dei programmi al loro interno e tra di loro, rafforzando gli strumenti 
di gestione delle crisi e creando una nuova "riserva dell'Unione" per fare fronte 
a eventi imprevisti e reagire alle emergenze in settori quali la sicurezza e le 
migrazioni;  

- alla predisposizione di un nuovo meccanismo per proteggere il bilancio 
dell'Unione dai rischi finanziari connessi a carenze generalizzate riguardanti lo 
stato di diritto.  
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La comunicazione passa quindi a disegnare l'architettura del nuovo bilancio pluriennale, 
procedendo per settori prioritari secondo una scansione che modifica in modo rilevante quella del 
precedente QFP, fondata sugli obiettivi elencati da Europa 2020, e che è ora sintetizzabile nelle seguenti 
rubriche: 

 
1. Mercato unico, innovazione e agenda digitale, con i seguenti quattro settori:  

Ricerca e innovazione. Lo stanziamento complessivo ammonta a 114,8 miliardi, 
ripartiti tra Orizzonte Europa, che con i suoi 97,6 miliardi di dotazione diviene 
"il più grande programma di finanziamento della ricerca e dell'innovazione mai 
esistito", Euratom per la ricerca e la formazione, ITER (reattore termonucleare 
sperimentale internazionale, con lo scopo di utilizzare la fusione come fonte di 
energia, 6 miliardi di finanziamento); Investimenti strategici europei, con il 
Fondo InvestEU, che subentrerà al Fondo europeo per gli investimenti strategici 
(FEIS), e che con un contributo del bilancio UE di 15,2 miliardi dovrebbe 
mobilitare più di 650 miliardi di investimenti aggiuntivi; il Meccanismo per 
collegare l'Europa (42,2 miliardi di dotazione), che è chiamato a sostenere gli 
investimenti nell'infrastruttura transfrontaliera nel settore dei trasporti, 
dell'energia e del digitale, e il Programma Europa digitale, dedicato alla 
trasformazione digitale dei servizi pubblici e delle imprese (9,2 miliardi di 
dotazione complessiva);  
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Mercato unico, con il Programma del mercato unico (competitività e piccole e 
medie imprese - COSME, sicurezza alimentare, statistiche, concorrenza e 
cooperazione amministrativa), il Programma UE per la lotta antifrode, la 
cooperazione nel settore fiscale (FISCALIS) e doganale (CUSTOMS);  

Spazio, con il Programma spaziale europeo.  

  

2. Coesione e valori, con i seguenti tre settori:  
Sviluppo regionale e coesione, con il Fondo europeo di sviluppo regionale 
(FESR), il Fondo di coesione e il sostegno alla comunità turcocipriota. Nel 
complesso, la dotazione di bilancio destinata alla coesione territoriale segna 
una flessione del 5% circa, peraltro in larga parte a carico del Fondo di coesione, 
quindi con un impatto non immediato sulle regioni italiane in ritardo di sviluppo;   

Unione economica e monetaria, con un Programma di sostegno alle riforme 
che avrà un bilancio complessivo di 25 miliardi di euro, fornendo assistenza 
tecnica e finanziaria per la realizzazione delle riforme prioritarie a livello 
nazionale;  

Investire nelle persone, nella coesione sociale e nei valori, con il Fondo sociale 
europeo +, aggiornamento del pre-esistente Fondo sociale europeo, con un 
bilancio totale di 101,2 miliardi di euro; Erasmus +, la cui dotazione viene 
letteralmente raddoppiata, raggiungendo un totale di 30 miliardi, il Corpo 
europeo di solidarietà (1,26 miliardi di euro, anche in questo caso con un 
sensibile aumento dei fondi), Giustizia, diritti e valori ed Europa creativa (un 
nuovo programma che include al suo interno MEDIA, con l'obiettivo di 
promuovere la cultura e i valori europei in chiave identitaria);  

  
3. Risorse naturali e ambiente, con i seguenti due settori:  

Agricoltura e politica marittima, con il Fondo europeo agricolo di garanzia, il 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e il Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca. La dotazione complessiva della PAC viene fissata in 365 
miliardi, anche in questo caso con una flessione che la Commissione valuta 
intorno al 5% e che, in termini assoluti, potrebbe risultare anche superiore;  

Ambiente e azione per il clima, con il relativo programma LIFE (5,4 miliardi di 
finanziamento);  

  
4. Migrazione e gestione delle frontiere, con un bilancio complessivo che supererà i 34,9 

miliardi rispetto ai 13 del periodo 2014-2020, ripartito nei seguenti due settori:  
Migrazione, con un significativo potenziamento del Fondo asilo e migrazione;  



Associazioni Consorzio Scuole Lavoro 

Nuova programmazione comunitaria e implicazioni per gli associati 
 

 

46  
Innovazione e Sistemi per il Lavoro 
ed il Mercato S.r.l 
Via Giolitti 41 
10124 Torino TO 

P.IVA 10413150011 
REA 1131253 

Tel.: 011.0699204 
Fax.: 011.0432669 

 

Gestione delle frontiere, con la creazione di un Fondo per la gestione integrata 
delle frontiere, l'istituzione di un corpo permanente di guardie di frontiera pari 
a 10.000 unità e il sostegno finanziario e operativo agli  

Stati membri che accusano le maggiori carenze;  

  
5. Sicurezza e difesa, con i seguenti tre settori:  

Sicurezza, con il rafforzamento del Fondo di sicurezza interna (la cui dotazione 
dovrebbe raggiungere i 2,5 miliardi, destinati alla lotta contro il terrorismo e la 
radicalizzazione, la criminalità organizzata e quella informatica, e l'assistenza e 
protezione delle vittime di reati) e di Europol, e azioni per la disattivazione 
nucleare in Lituania e la sicurezza nucleare e disattivazione in Bulgaria e 
Slovacchia;  

Difesa, con il Fondo europeo per la difesa - che disporrà di 13 miliardi, dei quali 
4,1 per il finanziamento della ricerca collaborativa e 8,9 a integrazione dei 
contributi nazionali per cofinanziare progetti collaborativi di sviluppo delle 
capacità - e il Meccanismo per collegare l'Europa, all'interno del quale una 
dotazione di 6,5 miliardi sarà riservata a potenziare le infrastrutture di trasporto 
in modo da renderle idonee alla mobilità militare;  

Risposta alle crisi, con il Meccanismo di protezione civile dell'Unione  

(rescEU);  

  
6. Vicinato e resto del mondo, con una dotazione complessiva di 123 miliardi di euro 

(+26% rispetto al periodo di programmazione in corso). La maggior parte degli 
strumenti e dei programmi oggi esistenti confluisce in un unico strumento di 
vicinato, sviluppo e cooperazione internazionale di portata mondiale, che integri 
al proprio interno anche il Fondo europeo di sviluppo, finora fuori dal bilancio 
dell'Unione.  
Restano indipendenti lo strumento di assistenza preadesione, lo strumento per 
gli aiuti umanitari e il bilancio della politica estera e di sicurezza comune, che 
permetterà di reagire alle crisi e ai conflitti esterni, di sviluppare le capacità dei 
partner e di proteggere l'Unione e i suoi cittadini;   

  
7. La Pubblica amministrazione europea, con le voci di bilancio relative alle spese 

amministrative, alle pensioni e alle scuole europee.  
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Sul fronte delle entrate, infine, la Commissione europea propone una modernizzazione dell'attuale 
sistema delle risorse proprie:  

- Mantenendo i dazi doganali come risorse proprie tradizionali per l'UE, ma 
diminuendo dal 20% al 10% la percentuale che gli Stati membri  
trattengono a titolo di "spese di riscossione";  

- Semplificando la risorsa propria basata sull'imposta sul valore aggiunto;  
- Mantenendo la risorsa propria basata sul reddito nazionale lordo, e conservandone 

il ruolo di risorsa equilibratrice;  
- Introducendo un "paniere" di nuove risorse proprie composto da un'aliquota di 

prelievo del 3% applicata alla nuova base imponibile consolidata comune per 
l'imposta sulle società; da una quota del 20% dei proventi delle aste del sistema 
europeo di scambio delle quote di emissioni; da un contributo nazionale basato 
sulla quantità di rifiuti di imballaggi di plastica non riciclati in ciascuno Stato 
membro;  
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- Sopprimendo le correzioni, ma procedendo a un'eliminazione graduale delle 
riduzioni nell'arco di cinque anni, per evitare un aumento troppo brusco del 
contributo di alcuni Stati membri;  

- Aumentando il massimale delle risorse proprie, il che consentirebbe di prelevare 
una quota più elevata del reddito nazionale lordo dell'UE-27 a titolo di risorse 
proprie per coprire le spese di bilancio dell'Unione.  

 

Le proposte relative ai nuovi programmi, settore per settore 
Nei mesi di maggio e giugno 2018, la Commissione europea ha proceduto a presentare le proposte 

legislative relative ai programmi cui sarà demandata la concreta implementazione del nuovo Quadro 
finanziario pluriennale. Si procede, qui di seguito, a fornire un quadro di sintesi delle stesse, sulla base 
della nuova ripartizione in rubriche, e dando specifico rilievo alle proposte relative alla politica di coesione 
e alla PAC, che nonostante una flessione non irrilevante delle rispettive dotazioni, continuano ad assorbire 
la percentuale più significativa del bilancio dell'Unione. 

 

 

Un focus sulle Politiche di coesione 
I paragrafi successivi si propongono di offrire un quadro più dettagliato sulle due politiche 

"tradizionali" dell'UE che, a tutt'oggi, assorbono la percentuale più rilevante del bilancio dell'Unione, e 
che, fin dalla presentazione delle proposte settoriali da parte della Commissione europea, hanno 
focalizzato su di sé una parte rilevante del dibattito in sede di Consiglio. 
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Il pacchetto sulla Coesione 
Il 29 maggio la Commissione europea ha presentato il pacchetto di proposte relativo alla politica di 

coesione per il periodo 2021-2027. Esso consta, come già in parte ricordato:  

- Della proposta di regolamento relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al 
Fondo di coesione (COM (2018) 372);  

- Della proposta di regolamento relativo a un meccanismo per eliminare gli ostacoli 
giuridici e amministrativi in ambito transfrontaliero (COM (2018) 373);  

- Della proposta di regolamento recante disposizioni specifiche per l'obiettivo 
"Cooperazione territoriale europea" (Interreg) sostenuto dal Fondo europeo di 
sviluppo regionale e dagli strumenti di finanziamento esterno (COM (2018) 374);  

- Della proposta di regolamento recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo 
europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e le regole finanziarie applicabili a tali 
fondi e al Fondo Asilo e migrazione, al Fondo per la Sicurezza interna e allo Strumento 
per la gestione delle frontiere e i visti (COM (2018) 375).  

Il quadro della nuova politica di coesione è stato completato, il 30 maggio 2018, con la 
presentazione della proposta di regolamento relativo al Fondo sociale europeo Plus (FSE+) (COM (2018) 
382).  

Dal quadro offerto dal pacchetto in esame, la dotazione complessiva destinata alla politica di 
coesione dal nuovo QFP è così quantificabile: 

 

Il quadro comparativo rispetto alla programmazione 2014-2020 segna una flessione complessiva 
più elevata rispetto ai calcoli originari della Commissione, come emerge dalla tabella seguente, aggiornata 
al 2018:  
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Si procede ora a illustrare brevemente il contenuto generale del pacchetto e le disposizioni comuni 
di maggior interesse, per poi passare ad alcuni elementi di dettaglio sui singoli fondi, con particolare 
riguardo al Fondo di sviluppo regionale e al Fondo sociale europeo Plus.  

  

Il regolamento recante disposizioni generali sui Fondi strutturali si pone come obiettivo primario la 
semplificazione dell'architettura e della modalità di intervento dei fondi stessi.  

Più specificamente, gli obiettivi rispondono alle seguenti finalità:   

- Ridurre in maniera significativa gli oneri amministrativi non necessari a carico dei 
beneficiari e degli organismi di gestione, mediante la semplificazione e l'armonizzazione 
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delle regole per i diversi fondi e il mantenimento dei sistemi di gestione e di controllo già 
esistenti;  
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- Aumentare la flessibilità nel processo di revisione della programmazione, per adeguare 
gli obiettivi e le risorse dei programmi a fronte di cambiamenti del contesto;  

- Allineare maggiormente i programmi alle priorità dell'UE e aumentarne l'efficacia, 
attraverso un legame più stretto con il ciclo del Semestre europeo, un aumento della 
concentrazione delle risorse su aree prioritarie per l'Unione, la definizione di condizioni 
abilitanti che devono rimanere soddisfatte durante tutto il corso dell'attuazione.  

 

Nel pacchetto presentato dalla Commissione, le risorse della politica di coesione dovranno essere 
concentrate sulle seguenti, cinque grandi priorità di evidente rilievo europeo:  

 Un'Europa più intelligente, attraverso la promozione di una trasformazione economica intelligente e 
innovativa;  

 Un'Europa più verde e a basse emissioni di carbonio, attraverso la promozione di una transizione 
verso un'energia pulita ed equa, di investimenti verdi e blu, dell'economia circolare, dell'adattamento 
ai cambiamenti climatici e della gestione e prevenzione dei rischi;  

 Un'Europa più connessa, attraverso il rafforzamento della mobilità e della connettività regionale;  

 Un'Europa più sociale, attraverso l'attuazione del Pilastro europeo dei diritti sociali;  

 Un'Europa più vicina ai cittadini, attraverso la promozione dello sviluppo sostenibile e integrato delle 
zone urbane, rurali e costiere e delle iniziative locali.  

Il metodo di assegnazione dei fondi è ancora in gran parte basato sul PIL pro capite, ma sono aggiunti 
nuovi criteri (disoccupazione giovanile, basso livello di istruzione, cambiamenti climatici nonché 
accoglienza e integrazione dei migranti) al fine di rispecchiare più fedelmente la realtà.  

La politica di coesione fornisce un ulteriore sostegno alle strategie di sviluppo gestite a livello locale 
e conferisce maggiori responsabilità alle autorità locali nella gestione dei fondi. Risulta in particolare 
rafforzata la dimensione urbana della politica di coesione, con il 6% del FESR destinato allo sviluppo urbano 
sostenibile e con un nuovo programma di collegamento in rete e di sviluppo delle capacità destinato alle 
autorità cittadine, vale a dire l'iniziativa europea Urban.  

La gestione concorrente tra Stato membro e Commissione europea è confermata a eccezione, per il 
Fondo sociale europeo Plus, del programma per l'occupazione e l'innovazione sociale e delle tematiche della 
sanità.   

Vengono altresì confermati l'approccio basato su una governance a più livelli e la funzione chiave del 
partenariato nelle diverse componenti pubbliche e private, nazionali e locali, sia in fase di definizione della 
programmazione, sia in fase di attuazione.  

Il pacchetto coesione non prevede invece, come accaduto per l'attuale ciclo di programmazione, un 
quadro di riferimento strategico di indirizzo a livello europeo. Fermi restando quindi gli indirizzi derivanti dai 
cinque obiettivi strategici sopra richiamati, il quadro di riferimento entro il quale individuare gli ambiti di 
intervento dei fondi della politica di coesione sarà rappresentato, maggiormente rispetto al precedente 
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ciclo di programmazione, dal Semestre europeo di coordinamento delle politiche economiche e dalle 
raccomandazioni per Paese con le quali esso si conclude.  

La pianificazione degli investimenti sarà fissa solo per i primi cinque anni. Negli ultimi due anni del 
periodo di programmazione le decisioni di investimento saranno prese sulla base di un riesame intermedio 
di ampia portata, che comporterà adeguamenti nel 2025. Il riesame terrà conto dei cambiamenti della 
situazione socioeconomica, delle nuove sfide individuate nell'ambito del Semestre europeo e dell'efficacia 
dell'attuazione dei programmi fino a tale data. Entro certi limiti, all'interno di un programma le risorse 
potranno essere trasferite da una priorità di investimento all'altra senza che sia necessario chiedere 
l'approvazione della Commissione.  

Per quanto concerne le condizionalità, o "condizioni abilitanti" per l'accesso ai fondi, l'approccio del 
nuovo pacchetto segue nella sostanza quello del precedente ciclo di programmazione, con alcuni 
ammorbidimenti per quanto attiene al sistema sanzionatorio previsto nel quadro delle condizionalità 
macroeconomiche e della mancata revisione o modifica dei programmi nazionali.   

  
Quanto ai due fondi più rilevanti per l'Italia, il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) è chiamato 

a intervenire nell'ambito dei cinque Obiettivi strategici individuati nella proposta di regolamento recante 
disposizioni comuni ai fondi per la politica di coesione. Rispetto a tali Obiettivi, la Commissione mantiene e 
rafforza le regole di concentrazione dei fondi su alcune grandi priorità europee (la cd. regola di 
"concentrazione tematica"), già prevista nel ciclo di programmazione 2014-2020. In particolare, il 
regolamento sul FESR stabilisce che la maggior parte delle risorse, tra il 65% e l'85% a seconda del grado di 
sviluppo dello Stato membro espresso in termini di reddito nazionale lordo (RNL), debbano essere 
destinate ai primi due Obiettivi (Europa intelligente ed Europa verde).  

Si ricorda, in proposito, che gli Stati membri sono divisi in tre categorie:  

- Paesi con RNL inferiore al 75% della media UE, per i quali la percentuale da destinare ai primi due 
obiettivi è pari al 65% delle risorse totali del FESR;  

- Paesi con RNL pari o superiore al 75% e inferiore al 100% della media  
UE, per i quali la succitata percentuale sale al 75%;  

Paesi con RNL pari o superiore al 100% della media UE, per i quali la percentuale minima è fissata 
all'85%.  

Nel caso dell'Italia, che si colloca nella categoria intermedia, le risorse del FESR dovranno essere 
concentrate per il 45% sull'Obiettivo 1 e per il 30% sull'Obiettivo 2.   

Saranno ammessi a finanziamento investimenti su infrastrutture, investimenti legati all'accesso ai 
servizi, investimenti produttivi sulle PMI, investimenti in attrezzature, software e attività immateriali. Il FESR 
sosterrà inoltre attività di informazione e comunicazione, studi, attività in rete, collaborazioni, scambi di 
esperienze, attività che coinvolgono cluster, attività di istruzione, formazione e apprendimento permanente 
finalizzate allo sviluppo di competenze per la specializzazione intelligente, la transizione industriale e 
l'imprenditorialità. Rispetto all'attuale ciclo di programmazione è stato invece ampliato l'elenco dei settori 
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esclusi dal finanziamento. Oltre allo smantellamento e alla costruzione di centrali nucleari, agli investimenti 
volti a conseguire una riduzione delle emissioni di gas a effetto serra, alla fabbricazione, trasformazione e 
commercializzazione del tabacco, alle imprese in difficoltà come definite dalla regolamentazione UE in 
materia di aiuti di Stato, si aggiungono ora gli investimenti in attività di smaltimento dei rifiuti in discariche e 
in impianti di trattamento dei rifiuti residui, gli investimenti legati alla produzione, trasformazione, 
distribuzione, stoccaggio o combustione di combustibili fossili (fatta eccezione per gli investimenti legati ai 
veicoli puliti), gli investimenti in infrastrutture a banda larga in zone in cui esistono almeno due reti in banda 
larga di categoria equivalente, i finanziamenti per l'acquisto di materiale rotabile da utilizzare nel trasporto 
ferroviario, salvo i casi connessi all'assolvimento di un obbligo di servizio pubblico oggetto di una gara di 
appalto pubblico e alla fornitura di servizi di trasporto ferroviario su linee completamente aperte alla 
concorrenza, nel caso in cui il beneficiario sia un nuovo operatore che soddisfi le condizioni per ottenere un 
finanziamento a norma del Programma InvestEU.  

  
Il Fondo sociale europeo Plus (FSE +), precedentemente denominato Fondo sociale europeo (FSE), 

deriva dall'accorpamento di altri fondi e programmi, e segnatamente:  

- Il Fondo sociale europeo (FSE) e l'Iniziativa a favore dell'occupazione giovanile (IOG);  

- Il Fondo di aiuti europei agli indigenti (FEAD):  

- Il Programma per l'occupazione e l'innovazione sociale (EaSI); - Il Programma d'azione dell'Unione 
in materia di salute.  

L'obiettivo di tale accorpamento consiste nel prevedere un unico strumento a sostegno delle politiche 
dell'UE e degli Stati membri rivolte alle persone, anche in attuazione del Pilastro europeo dei diritti sociali, 
proclamato congiuntamente da Parlamento europeo, Consiglio e Commissione il 17 novembre 2017. Più in 
generale, l'istituzione di uno strumento unico è espressione di un radicale cambiamento di prospettiva da 
parte della Commissione rispetto alle precedenti programmazioni, che passa:  

- Per l'ampliamento dell'ambito di applicazione del fondo, in modo da renderlo adattabile alle diverse 
tipologie di interventi rivolti ai beneficiari, anche al fine di rafforzare la coerenza e le sinergie fra 
strumenti tra loro complementari che investono nello sviluppo del capitale umano, aumentare la loro 
flessibilità per rispondere alle sfide individuate nel ciclo di governance e alle priorità a livello dell'UE;  

- Per una maggiore complementarità tra le azioni FSE+ e quelle di Erasmus. Infatti i due fondi, seppur 
di natura diversa, essendo il primo un fondo indiretto ed Erasmus uno diretto, operano in campi 
analoghi, dal momento che intendono favorire l'acquisizione di nuove competenze, l'investimento 
sul capitale umano, l'adattabilità delle competenze per rispondere alle esigenze dei settori industriali, 
il miglioramento delle competenze digitali e della qualità dell'istruzione e della formazione.  

 

La valutazione del Governo italiano e le prospettive negoziali  
Il Governo, nell'ambito degli adempimenti previsti dalla legge 234/12, ha presentato relazioni sulle 

principali proposte contenute nel pacchetto, esprimendo la propria valutazione generale, rilevando i fattori 
di criticità e illustrando le prospettive negoziali.  
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Sulla proposta recante disposizioni comuni applicabili ai Fondi strutturali, la Relazione del Governo:  

- Con riferimento alla dotazione finanziaria, ricorda come la posizione espressa dall'Italia sottolineasse 
la necessità di assicurare alla politica di coesione risorse adeguate in considerazione del valore 
aggiunto di tale politica per il rafforzamento del percorso di crescita e solidarietà dell'Unione, mentre 
il pacchetto della Commissione conferma una riduzione dei finanziamenti, ancorché concentrata in 
misura significativa sulle dotazioni del Fondo di coesione, cui accedono i soli Stati membri con un Pil 
inferiore al 90% della media UE e dal quale, quindi, l'Italia è esclusa4;  
Per quanto concerne la semplificazione e armonizzazione delle regole e delle procedure attuative, 
sottolinea come la proposta introduca elementi di novità che si possono valutare in senso positivo, 
anche se "alcune disposizioni sono meritevoli di approfondimenti e chiarimenti per l'individuazione 
di possibili correttivi, ivi incluse le nuove regole sui sistemi di gestione e di controllo";  

- Considera pienamente conforme all'interesse nazionale la conferma della copertura geografica della 
politica di coesione, che è rivolta a tutte le regioni, "mentre resta da verificare, a seguito di ulteriori 
approfondimenti relativi al metodo di allocazione delle risorse, il riparto delle stesse tra categorie 
di regioni";  

- Ritiene strategica la coerenza tra la programmazione dei fondi della politica di coesione e il Semestre 
europeo, ma segnala la necessità "di contemperare l'esigenza di stabilità caratteristica di una 
programmazione di medio-lungo periodo, quale quella dei fondi della coesione, con il ciclo annuale 
del Semestre europeo, ipotizzando una revisione di metà periodo per tener conto delle 
raccomandazioni specifiche del Consiglio "rilevanti";  

- Ribadisce la propria contrarietà al mantenimento della "condizionalità macroeconomica, per 
evitare di mettere a rischio gli investimenti proprio in quei territori caratterizzati da maggiori 
difficoltà strutturali e al fine di garantire la necessaria stabilità del quadro di programmazione".  

Per quanto concerne la proposta di regolamento relativa al FESR e al Fondo di coesione, la relazione 
del Governo:  

- Rileva come, in linea di massima, la proposta della Commissione contenga gli ambiti strategici di 
intervento ritenuti rilevanti dall'Italia nei documenti di posizione elaborati e nella risposta alla 
consultazione pubblica sulla coesione conclusa nel marzo 2018;  

- Sottolinea come, nelle posizioni espresse, l'Italia abbia "preso atto dell'aggravarsi dei divari territoriali 
anche all'interno delle regioni più sviluppate dell'UE, non immuni dalle problematiche legate alla 
povertà, all'esclusione sociale e alla disoccupazione", e ha segnalato l'esigenza di rafforzare la 
dimensione territoriale con strumenti di programmazione per le aree urbane, interne e rurali, 
accompagnati da una pianificazione adeguata;  

 
4 La Relazione del Governo rileva che, pur essendo l'Italia tra i Paesi che hanno subito una maggiore 
diminuzione del reddito pro-capite rispetto allo scenario di riferimento del precedente QFP, "alcune 
significative modifiche nei parametri del metodo proposto determinano una sostanziale riduzione delle risorse 
assegnate al nostro Paese rispetto a quanto si dovrebbe ottenere a parità di indicazioni/soglie/parametri 
utilizzati per l'allocazione delle risorse nel 2014-2020".  
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- Per quanto concerne la concentrazione tematica, auspica una maggiore flessibilità nell'impiego 
delle risorse tra gli ambiti di intervento della politica di coesione e intende proporre al tavolo 
negoziale un'attenuazione della regola che incanala sui primi due obiettivi della coesione una 
percentuale elevatissima dei fondi disponibili;  

- Sull'ampliamento degli interventi esclusi dall'ambito di azione del FESR, si riserva di valutare 
l'impatto che talune delle esclusioni potrebbero avere con riferimento alle necessità di sviluppo 
del Paese;  

- Esprime infine perplessità sulla scelta degli indicatori di risultato per la valutazione della 
performance dei programmi, trattandosi di un esercizio molto oneroso per le Autorità di gestione, 
dovendosi basare su indagini e sistemi di rilevazione dedicati e da costruire.  

Sulla proposta di regolamento relativa al Fondo sociale europeo Plus, infine, la Relazione del Governo:  

- Esprime una valutazione complessivamente positiva, condividendo l'impostazione della proposta 
della Commissione "che pone un focus sulle politiche per le persone, non soltanto attraverso 
l'individuazione di una rubrica dedicata, ma anche con il riconoscimento che tali politiche 
costituiscono una overarching priority di tutto il bilancio europeo";  

- Pur ritenendo la proposta pertanto conforme all'interesse nazionale - e non facendo proprie le forti 
perplessità espresse da talune regioni, e connesse alla centralizzazione dei processi programmatori 
e decisionali relativi al nuovo FSE + -, ritiene necessario soffermarsi sul tema dell'integrazione socio-
economica dei migranti. Se infatti appare condivisibile un suo inserimento nel FSE+, maggiormente 
attinente rispetto all'attuale collocazione nel Fondo asilo e migrazione, va osservato che "tale 
inserimento, avvenendo a risorse invariate, penalizza la dotazione complessiva del FSE+. Nella 
proposta di regolamento viene inoltre indicato un vincolo di allocazione di almeno il 25% nell'area 
inclusione sociale, ma senza un vincolo di destinazione sull'integrazione dei migranti c'è un concreto 
e fondato rischio, anche alla luce dell'attuazione dei POR regionali nella corrente programmazione, 
che a livello territoriale non vengano destinate risorse all'integrazione dei migranti."  

 

I negoziati sul Quadro finanziario pluriennale 
Va ricordato in via preliminare che il regolamento relativo al QFP segue una procedura legislativa 

speciale stabilita dall'art. 312 del Trattato sul funzionamento dell'Unione (TFUE), sulla base della quale il 
Consiglio delibera all'unanimità previa approvazione del Parlamento europeo, che, deliberando a 
maggioranza assoluta dei suoi membri, può approvare o respingere la posizione del Consiglio, ma non 
emendarla. Tuttavia, il Consiglio europeo può adottare all'unanimità una decisione che consente al Consiglio 
di deliberare a maggioranza qualificata.  

A sua volta, l'eventuale modifica del sistema complessivo di finanziamento dell'Unione (dunque, la 
decisione sulle risorse proprie) richiede una procedura legislativa speciale fissata dall'art. 311 del TFUE, in 
base alla quale il Consiglio delibera all'unanimità previa consultazione del Parlamento europeo, e la decisione 
entra in vigore solo dopo l'approvazione degli Stati membri in conformità alle rispettive norme 
costituzionali.  
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Tranne limitate eccezioni, invece, le normative settoriali (relative quindi ai programmi con i quali viene 
data concreta attuazione al bilancio UE) vengono adottate mediante la procedura legislativa ordinaria, in cui 
Consiglio e Parlamento europeo decidono congiuntamente e su un piano di assoluta parità. 

 

La posizione del Parlamento europeo 
Il 14 novembre 2018, il Parlamento europeo ha approvato la Relazione interlocutoria sul QFP 2021-

2027, con la quale ha ribadito la posizione, già espressa in precedenza, secondo la quale il livello del nuovo 
QFP dovrebbe essere fissato a 1.324,1 miliardi di euro a prezzi 2018, che rappresenterebbero l'1,3% del PIL 
dell'UE-27.  

Il Parlamento europeo si è altresì concentrato sulle seguenti necessità:  

- rafforzare ulteriormente il programma di investimenti InvestEU;  
- incrementare i finanziamenti per le infrastrutture di trasporto e per le PMI;  
- mantenere il finanziamento delle politiche agricola e di coesione a lungo termine almeno 
allo stesso livello previsto dall'attuale quadro di programmazione;  
- raddoppiare le risorse per affrontare la disoccupazione giovanile e  
triplicare le risorse per Erasmus +;  
- fissare il contributo dell'Unione per gli obiettivi climatici a un minimo del 25% della spesa 
complessiva del QFP, per portarla al 30% il prima possibile e al più tardi entro il 2027.  

 

In tema di risorse proprie, il Parlamento europeo ritiene che il nuovo sistema semplificato dovrebbe 
ridurre in modo sostanziale i contributi diretti degli Stati membri basati sul RNL e abolire tutti i meccanismi 
di riduzione e di correzione accumulatisi nel tempo. Andrebbero quindi introdotte nuove risorse proprie 
basate, ad esempio, su un nuovo regime di tassazione delle imprese (inclusa la tassazione delle grandi 
imprese del settore digitale), sui proventi del sistema di scambio delle quote di emissione e su una tassa sulla 
plastica.  

  
Il Parlamento è tornato sul tema del QFP e dei relativi negoziati con una risoluzione approvata il 10 

ottobre 2019, nella quale si sottolinea come vi sia un "rischio evidente" che gli investimenti dell'Unione per 
il 2021-2027 subiscano un ritardo nella partenza, in assenza di un accordo rapido con il Consiglio. Nel testo, 
adottato con 426 voti favorevoli, 163 contrari e 67 astensioni, i deputati:  

- hanno chiesto alla Commissione di presentare un piano di emergenza nel caso in cui i negoziati sul 
QFP non si concludano entro la fine del 2020, provocando un'interruzione dei finanziamenti per i 
programmi UE;  

- hanno ribadito i principi della posizione adottata dal Parlamento europeo nel novembre del 2018, 
proponendo al contempo che essa sia adeguata per rafforzare la protezione del clima e sottolineando 
"l'urgente necessità di un ulteriore salto di qualità riguardo agli sforzi politici e finanziari" per 
raggiungere gli obiettivi climatici degli Accordi di Parigi;  
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- hanno chiesto ancora alla Commissione di chiarire l'impatto finanziario delle promesse politiche fatte 
a luglio dal Presidente eletto von der Leyden, a partire dal Green Deal per l'ambiente, sottolineando 
come molte di tali promesse implichino uno sforzo finanziario ulteriore rispetto alle proposte 
attualmente incluse nel nuovo QFP.  

  
Va ricordato come i negoziati relativi al QFP 2014-2020 si fossero conclusi al termine di una lunghissima 

trattativa e tramite "un accordo politico al più alto livello tra i tre presidenti (Parlamento, Presidenza del 
Consiglio e Commissione), conformemente all'articolo 324 dell'UE", onde evitare una pericolosa discontinuità 
nei flussi finanziari dell'Unione.  

Il Parlamento europeo, in una risoluzione approvata il 15 aprile 2014 "sui negoziati sul QFP 2014-2020: 
insegnamenti da trarre e prospettive per il futuro", aveva deplorato il fatto che "sia la procedura che ha 
condotto all'accordo sul QFP 2014-2020, sia il dibattito politico che ha accompagnato questi negoziati, 
abbiano dimostrato la palese mancanza di una visione comune per quanto riguarda il bilancio e le politiche 
dell'UE".  

Soprattutto, la risoluzione conteneva una serie di considerazioni di ordine istituzionale, tra le quali 
spiccano l'assenza di negoziati significativi tra Parlamento e Consiglio prima dell'accordo sul QFP raggiunto 
in sede di Consiglio europeo; l'avvio tardivo dei negoziati veri e proprio (a maggio 2013), "senza che i 
negoziatori del Consiglio avessero un mandato negoziale ufficiale e considerando invece l'accordo sul QFP 
del Consiglio europeo come unico punto di riferimento, senza alcun margine di discussione"; il ruolo 
dominante, quindi, svolto da un'istituzione alla quale i Trattati non riservano funzioni legislative e le cui 
conclusioni non dovrebbero pertanto rappresentare un limite non negoziabile.   
 

I negoziati in Consiglio 
I negoziati in sede di Consiglio - dei quali la Commissione, in una comunicazione del 13 giugno 2019, 

ha auspicato una rapida accelerazione onde pervenire a un accordo politico entro l'autunno o comunque 
entro la fine dell'anno - hanno registrato sin dalle prime battute una netta divisione fra gli Stati membri che 
insistono per un bilancio sostenibile che non vada oltre l'1% del RNL della UE-27 e finanzi le nuove priorità 
e i settori che possano supportare maggiormente la competitività europea, anche tramite tagli alle politiche 
tradizionali come PAC e coesione (Austria, Danimarca, Paesi Bassi, Germania e Svezia), e gli Stati membri 
(Estonia, Grecia, Italia, Lituania, Lettonia, Polonia, Portogallo, Slovacchia e Ungheria) che invece ritengono 
insufficiente il livello generale di ambizione espresso dalla Commissione europea e chiedono risorse 
sufficienti per finanziare non solo le nuove priorità (migrazioni, difesa, sicurezza) e i settori fondamentali 
per la competitività dell'Unione (ricerca e innovazione, infrastrutture, spazio, digitale), ma anche le 
politiche tradizionali (PAC e coesione), per le quali le dotazioni dovrebbero essere mantenute almeno al 
livello dell'attuale QFP. Diversi elementi di contrasto si sono registrati anche sull'introduzione di nuove 
risorse proprie diverse da quelle proposte dalla Commissione, come la tassa sulle transazioni finanziarie (FTT) 
e la web tax sui profitti delle grandi compagnie del web. E non sono mancate divergenze anche sulla 
tempistica della cessazione delle correzioni legate al rebate britannico.  

Il 14 giugno 2019, a conclusione di un semestre nel corso del quale i negoziati sono stati 
significativamente rallentati per effetto delle elezioni europee e del ricambio al vertice delle Istituzioni 
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(tuttora in corso), la Presidenza rumena ha presentato un progetto di schema di negoziato riveduto (cd. 
negotiating box) che, secondo la Presidenza stessa, rispecchiava "le discussioni generali tenutesi finora in 
seno al Consiglio e con gli Stati membri", oltre a evidenziare i progressi compiuti sulle diverse proposte 
settoriali.  

Va rilevato che alcuni Stati membri, tra cui l'Italia, hanno affermato che il testo del negotiating box 
proposto dalla Presidenza non possa considerarsi una base adeguata per il seguito del negoziato. Il 
Governo italiano, in particolare, avrebbe segnalato la propria contrarietà in merito alla cancellazione della 
revisione di medio periodo del QFP e dell'aggiustamento tecnico nella coesione, alla condizionalità 
macroeconomica, all'ipotesi di una convergenza esterna piena in ambito PAC (vale a dire, all'adeguamento 
verso un valore omogeneo dei pagamenti diretti per ettaro, a beneficio degli Stati membri che hanno un 
livello di pagamenti diretti inferiore al 90% della media UE e a detrimento dei Paesi che si trovano al di sopra 
della media stessa) e ad alcune modifiche proposte in materia di risorse proprie.  

Anche in considerazione dello scarso accordo sui contenuti della negotiating box rumena, la Presidenza 
finlandese del Consiglio ha fatto circolare nel mese di luglio un questionario sul QFP, al quale tutti gli Stati 
membri hanno risposto entro la fine di agosto. Discussi dal Consiglio Affari generali del 16 settembre 2019, il 
questionario e le risposte dovrebbero costituire la base di un documento che la Presidenza finlandese intende 
far circolare in vista del Consiglio europeo di ottobre, per agevolare una discussione "di sostanza" tra i leader 
e provvedere alla predisposizione di un nuovo negotiating box completo di cifre.  

I quesiti della Presidenza toccano tutti i maggiori punti di contrasto emersi nel corso del negoziato, e 
segnatamente:  

- il livello complessivo di spesa rispetto a quanto previsto nella proposta della Commissione;  
- l'equilibrio nell'allocazione delle risorse tra i diversi capitoli e sottocapitoli;  
- il giudizio sulle forme di flessibilità proposte dalla Commissione (all'interno e tra i programmi, in 

termini di margini, specifiche ed esterne ai capitoli del QFP);  
- le modifiche proposte dalla Presidenza rumena per quanto attiene all'architettura complessiva degli 

strumenti speciali;  
- le condizionalità e il loro eventuale rafforzamento per alcuni settori;  
- la necessità o meno di ulteriori incentivi per rispondere alle nuove sfide legate, per esempio, ai 

cambiamenti climatici e alle migrazioni;  
- la proposta di regolamento relativo alla tutela del bilancio UE in caso di carenze generalizzate 

riguardanti lo Stato di diritto (sulla quale si sono registrate diverse perplessità, anche da parte del 
Servizio giuridico del Consiglio);  

- l'abolizione o ridefinizione della risorsa propria basata sull'IVA;  
- il giudizio sulle nuove risorse proprie basate sui rifiuti di imballaggio di plastica e sul sistema di scambi 

di quote di emissioni, e sull'eventuale avvio di negoziati su nuove risorse proprie aggiuntive.  
  

Nel corso del Consiglio Affari generali del 16 settembre, il dibattito si è incentrato sulle modalità con 
le quali la Presidenza finlandese intende incardinare il negoziato sul QFP.  



Associazioni Consorzio Scuole Lavoro 

Nuova programmazione comunitaria e implicazioni per gli associati 
 

 

60  
Innovazione e Sistemi per il Lavoro 
ed il Mercato S.r.l 
Via Giolitti 41 
10124 Torino TO 

P.IVA 10413150011 
REA 1131253 

Tel.: 011.0699204 
Fax.: 011.0432669 

 

Il Commissario uscente Oettinger ha sottolineato in particolare la necessità di preparare con cura la 
discussione al Consiglio europeo di ottobre, ed espresso l'auspicio che un accordo sostanziale venga 
raggiunto già dal Consiglio europeo di dicembre, onde evitare la situazione creatasi con il QFP 20142020, la 
cui approvazione tardiva ha originato ritardi nell'avvio di una serie di programmi settoriali nel corso del 2014 
e della prima metà del 2015. La discussione tra i ministri degli Stati membri ha evidenziato il permanere di 
una forte dicotomia tra gli Stati membri per i quali l'ammontare massimo delle risorse per il QFP deve essere 
mantenuto entro il tetto dell'1% del RNL europeo e quelli che ritengono la proposta della Commissione poco 
ambiziosa e aderiscono nella sostanza alla posizione del Parlamento europeo, favorevole a portare il tetto 
fino all'1,3% del RNL.  

Durante il Consiglio Affari generali, l'Italia ha ribadito le posizioni già illustrate nelle risposte al 
questionario della Presidenza finlandese, con particolare riferimento:  

- all'ammontare complessivo del finanziamento, che non dovrebbe comunque scendere al di sotto 
della cifra indicata dalla Commissione europea. Essa può essere considerata il "minimo accettabile", 
a condizione peraltro che i cd. "strumenti speciali" non siano computati all'interno del montante dei 
finanziamenti e rimangano totalmente aggiuntivi;  

- alla PAC, per la quale non è in alcun modo accettabile un ulteriore taglio dei finanziamenti, né 
un'accelerazione e automatizzazione del processo di convergenza esterna dei pagamenti diretti;  

- alla coesione, per la quale, analogamente a quanto già osservato per la PAC, non sono ammissibili 
ulteriori tagli per quanto concerne il FESR e il FSE+. Le risorse, inoltre, andrebbero veicolate in modo 
migliore verso le aree che ne hanno più bisogno, e in questo senso non appare accettabile 
l'estensione della categoria "in transizione" alle regioni in cui PIL pro capite raggiunge il 100% della 
media-UE;  

- alla necessità di includere, accanto ai tre tipi di flessibilità proposti dalla Commissione (v. supra), una 
"flessibilità politica" garantita dalla revisione di medio termine del QFP e finalizzata a reagire ai 
cambiamenti costanti dello scenario interno e internazionale;  

- al negotiating box proposto dalla Presidenza rumena, considerato non accettabile come base di 
discussione in quanto gli interventi di semplificazione anche radicale ivi contenuti finiscono per 
compromettere in misura significativa la capacità del bilancio UE di reagire a situazioni di emergenza 
ed eventi non prevedibili;  

- alla proposta di regolamento relativa allo Stato di diritto, inadeguata in quanto priva di un 
meccanismo legale solido e di procedure chiare e trasparenti. L'Italia peraltro non ritiene di poter 
accettare neppure l'opzione alternativa di un meccanismo orizzontale di condizionalità, attivabile in 
caso di "malfunzionamento generalizzato da parte delle autorità degli Stati membri su aspetti 
collegati al bilancio ", in quanto il suddetto meccanismo andrebbe a sovrapporsi inutilmente alle 
numerose condizionalità e meccanismi di protezione del bilancio UE presenti nei principali 
programmi di spesa;  

- alle risorse proprie, per le quali l'Italia ha ribadito il proprio pieno sostegno al mantenimento della 
risorsa basata sull'IVA e al metodo di semplificazione proposto dalla Commissione europea, nonché 
all'individuazione di nuove risorse proprie, che vanno però considerate non individualmente ma in 
quanto "pacchetto" in grado di incidere in modo significativo sulla risorsa legata al RNL.  
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In esito al dibattito svoltosi in Consiglio affari generali, la Presidenza finlandese ha sottoposto un 
documento al Consiglio europeo di ottobre, nel quale individua nel tetto complessivo di spesa, nella 
ripartizione della stessa tra le varie politiche e nelle condizionalità e/o incentivi i temi principali da affrontare.  

Sul tetto della spesa, la Presidenza individua un range oscillante tra l'1,03% e l'1,08% del RNL UE-27 
(1.050-1.100 miliardi di euro, rispetto ai 1.135 proposti dalla Commissione).  

Sulla ripartizione della stessa, la Presidenza propone di mantenere una ripartizione equa (1/3 ciascuna) 
tra Coesione, PAC e altri programmi. Verrebbe così a crearsi il seguente quadro: 

 

Area  QFP 2014-2020  Proposta  
Commissione  

Proposta  
Presidenza  

Coesione  34%  29,1%  29,6%-29,8%  

PAC  35,4%  28,6%  30,9%-30,5%  

Altre  24,1%  35,6%  32,8%-33%  

Spese Ammin.  6,5%  6,7%  6,7%  
 

All'interno della Politica di coesione, l'approccio della Presidenza non prevede aggiustamenti al 
metodo di calcolo per il Fondo di coesione e le regioni meno sviluppate, mentre gli aggiustamenti al ribasso 
dovrebbero concentrarsi su FESR e FSE+, nonché sui livelli minimi e massimi di finanziamento.  

Sulla PAC, la Presidenza propende per una riallocazione dei fondi prevalentemente in direzione del 
secondo pilastro (FEASR) e per un graduale riallineamento dei livelli dei pagamenti diretti tra gli Stati membri.   

Su condizionalità e incentivi, la Presidenza intende proseguire sulla linea tracciata dalla Presidenza 
romena per quanto concerne la condizionalità legata allo Stato di diritto, mirando a un meccanismo del quale 
siano chiari e puntuali i criteri di attivazione, e assicurare la massima trasversalità tra rubriche (cd. 
mainstreaming) per le misure connesse alla lotta al cambiamento climatico e al controllo dei processi 
migratori.  

  
Il Consiglio europeo del 17 ottobre, dopo uno scambio di opinioni incentrato sui temi principali 

sollevati dal documento finlandese, ha invitato la Presidenza a presentare "uno schema di negoziato 
completo di cifre" prima del Consiglio europeo di dicembre 2019.  
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Un’Europa sociale forte per transizioni giuste 
 

In Europa godiamo di tenori di vita tra i più elevati al mondo, di condizioni di lavoro tra le migliori e 
di sistemi di previdenza sociale tra i più efficaci. Essere europei oggi significa avere la possibilità di realizzarsi 
e il diritto di vivere dignitosamente. La giustizia sociale è il fondamento dell'economia sociale di mercato 
europea ed è al centro della nostra Unione. È alla base dell'idea che l'equità sociale e la prosperità 
costituiscono i pilastri per costruire una società resiliente dotata dei più elevati livelli di benessere nel mondo, 
come dimostra anche l'ambizione dell'Europa di progredire verso il pieno rispetto degli obiettivi di sviluppo 
sostenibile delle Nazioni Unite. Oggi l'Europa è un luogo unico in cui la prosperità, l'equità e un futuro 
sostenibile sono obiettivi di pari importanza.  

È un momento di grandi cambiamenti. I cambiamenti climatici e il degrado ambientale ci 
obbligheranno ad adattare l'economia, l'industria, il modo in cui viaggiamo e lavoriamo, ciò che acquistiamo 
e ciò che mangiamo. Con il Green Deal europeo l'Europa ha indicato l'ambizione di diventare il primo 
continente a impatto climatico zero entro il 2050. Si tratta della nostra nuova strategia di crescita per il 
prossimo decennio, che creerà nuove imprese e nuovi posti di lavoro e genererà maggiori investimenti. Una 
strategia che deve garantire che l'Europa continui a essere il continente con i più avanzati sistemi di 
protezione sociale al mondo e un dinamico polo di innovazione e imprenditorialità competitiva. Essa darà 
all'Europa gli strumenti necessari per migliorare la convergenza verso l'alto, l'equità sociale e la prosperità 
condivisa. 

L'economia digitale di oggi e di domani deve avere al centro le persone. Si prevede che nei prossimi 
5 anni l'intelligenza artificiale e la robotica da sole creeranno quasi 60 milioni di nuovi posti di lavoro nel 
mondo, mentre molte occupazioni cambieranno o scompariranno. Le nuove tecnologie genereranno nuove 
opportunità di lavoro e consentiranno di lavorare in modo più flessibile, ma dobbiamo garantire che le nuove 
occupazioni siano di qualità e che le persone siano dotate delle giuste competenze per svolgerle. L'economia 
digitale non può basarsi sulle norme giuridiche e sociali del XX secolo; è giunto il momento di adeguare la 
protezione sociale e garantirla nel nuovo mondo del lavoro e di adattare le norme fiscali affinché tutti 
contribuiscano in misura equa. 

La demografia europea sta cambiando; oggi viviamo più a lungo e più sani, grazie al progresso della 
medicina e della salute pubblica. Emergono di conseguenza nuove esigenze e nuove opportunità. L'economia 
d'argento e l'economia dell'assistenza offrono molti nuovi posti di lavoro, consentendo nel contempo agli 
anziani di rimanere attivi e ricevere le cure di cui hanno bisogno. A causa dell'invecchiamento e 
dell'inurbamento, molte zone rurali in Europa registrano un calo della popolazione. Il divario tra città e zone 
rurali è in crescita e non può più essere ignorato. Sebbene producano opportunità, i mutamenti tecnologici 
e la transizione energetica potrebbero non essere sufficienti da soli a colmare il divario tra ricchi e poveri, a 
meno che non aiutiamo le regioni povere a rimettersi al passo con le aree più ricche.  

Tutti gli europei dovrebbero avere le stesse opportunità di prosperare: dobbiamo preservare, 
adattare e migliorare ciò che i nostri genitori e i nostri nonni hanno costruito. Oggi 241 milioni di persone 
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nell'UE hanno un lavoro: si tratta di un livello record. Questa cifra riflette però solo una parte della realtà. 
Infatti le disuguaglianze persistono e non tutti beneficiano di questi sviluppi positivi. Troppi ancora faticano 
a far quadrare il bilancio familiare o incontrano ostacoli dovuti alle disuguaglianze. Molti bambini e giovani, 
troppo spesso provenienti da contesti socioeconomici svantaggiati, non hanno accesso a un'istruzione o a 
un'assistenza sanitaria di qualità. Molti anziani ancora non hanno accesso ai servizi di assistenza. La 
disuguaglianza è un freno alla crescita e minaccia la coesione sociale. Dobbiamo agire ora affinché i nostri 
figli e nipoti possano tutti beneficiare di un futuro equo, ecologico e prospero e per garantire l'equità 
intergenerazionale.  

Questi cambiamenti, queste opportunità e queste sfide interessano tutti i paesi e tutti i cittadini 
europei. È quindi logico affrontarli insieme e anticiparli. 

Il pilastro europeo dei diritti sociali è la risposta europea a queste ambizioni fondamentali. È la 
nostra strategia sociale per garantire che la transizione alla neutralità climatica, la digitalizzazione e il 
cambiamento demografico siano socialmente equi e giusti.  

Il pilastro europeo dei diritti sociali mira a rendere più equa la vita quotidiana dei cittadini, che siano 
studenti, lavoratori, alla ricerca di un lavoro o pensionati; che vivano in città o in una zona rurale; 
indipendentemente da genere, razza o origine etnica, religione o convinzioni personali, disabilità, età o 
orientamento sessuale. Proclamati da tutte le istituzioni dell'UE nel 2017, i 20 principi del pilastro hanno 
come obiettivo di migliorare le pari opportunità e l'occupazione per tutti e garantire condizioni di lavoro eque 
e protezione e inclusione sociali. La loro attuazione ribadisce l'impegno, assunto al più alto livello, di mettere 
al centro le persone, indipendentemente dal cambiamento, e di non lasciare indietro nessuno.  

Sulla base del lavoro svolto in passato, è giunto il momento di trasformare l'impegno in ulteriori 
azioni. I capi di Stato e di governo hanno chiesto l'attuazione del pilastro a livello dell'UE e degli Stati membri, 
tenendo debito conto delle rispettive competenze5. Anche il Parlamento europeo ha sottolineato 
l'importanza di garantire l'attuazione dei 20 principi e la presidente von der Leyen ha espresso la forte 
determinazione a presentare un piano d'azione a tal fine. Il successo dipenderà dall'azione di tutti i soggetti 
a tutti i livelli, europeo, nazionale, regionale e locale.  

La presente comunicazione definisce la via da seguire in vista di un piano d'azione per attuare il 
pilastro europeo dei diritti sociali. Presenta iniziative a livello dell'UE a sostegno dell'attuazione del pilastro 
e avvia un'ampia discussione con tutti i paesi e le regioni dell'UE e con tutti i nostri partner: il Parlamento 
europeo e i parlamenti nazionali, che rappresentano i cittadini europei; il Consiglio e i governi nazionali, che 
rappresentano i paesi europei; le parti sociali, che rappresentano i datori di lavoro e i lavoratori; la società 
civile, che esprime opinioni fondamentali sulle questioni che più stanno a cuore ai nostri cittadini.  

Con il contributo di tutti, agli inizi del 2021 presenteremo un piano d'azione che concretizzerà i diritti 
e i principi sanciti nel pilastro. 

 
5 Conclusioni del Consiglio europeo, "Una nuova agenda strategica 2019-2024" [riferimento], giugno 2019. 
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Il semestre europeo per il coordinamento delle politiche economiche continuerà a monitorare i 
progressi compiuti in relazione al pilastro europeo dei diritti sociali. A partire da quest'anno il semestre 
integrerà gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, in modo che la sostenibilità e il benessere 
dei cittadini siano al centro della politica economica e della governance. A tale riguardo, la strategia annuale 
per la crescita sostenibile detta la linea per le politiche economiche e occupazionali dell'UE, conformemente 
alle priorità sancite dal Green Deal europeo. Essa combina la stabilità macroeconomica, la produttività, 
l'equità e la sostenibilità ambientale. La struttura dell'imposizione tributaria dovrebbe sostenere 
l'occupazione e la crescita e, al tempo stesso, essere in linea con gli obiettivi climatici, ambientali e sociali. 
Una fiscalità iniqua, anche a livello mondiale, compromette la capacità dei paesi di soddisfare le esigenze 
delle loro economie e delle loro popolazioni. 

Insieme potenzieremo l'economia sociale di 
mercato europea affinché si adatti alle 
opportunità e alle sfide di oggi e di domani e 
garantisca a tutti una transizione giusta. 

Pari opportunità e posti di lavoro per tutti 
Più opportunità grazie a istruzione di qualità, formazione e competenze  

Le competenze sono fondamentali per il futuro. Dati i sempre più frequenti 
cambiamenti di posto di lavoro e i modelli di lavoro flessibili, per farcela c'è un costante bisogno di imparare 
e continuare a imparare. Le competenze consentono di sfruttare i vantaggi di un mondo del lavoro in rapida 
evoluzione. Metà dell'attuale forza lavoro dovrà aggiornare le proprie competenze entro i prossimi cinque 
anni. Eppure oggi troppi giovani mancano di competenze di base e digitali e troppo pochi hanno la possibilità 
di rimettersi al passo dopo aver lasciato la scuola. Solo un adulto su 10 partecipa a un corso di formazione in 
un dato mese e un milione di posti vacanti per specialisti in TIC frena gli investimenti nella trasformazione 
digitale. Oltre il 50 % delle imprese che hanno assunto o cercato di assumere specialisti in TIC nel 2018 ha 
segnalato difficoltà nel coprire i posti vacanti.  

L'istruzione e la formazione sono fondamentali per le competenze. In Europa gli Stati membri devono 
adattare i sistemi nazionali di istruzione e formazione per fornire un'istruzione e una formazione inclusive e 
di elevata qualità fin dalla più tenera età e sostenere coloro che si assumono la responsabilità del proprio 
sviluppo continuo nel corso della carriera. Occorrono ulteriori sforzi per convalidare le capacità e le 
competenze acquisite al di fuori dei sistemi formali di istruzione e formazione. Le competenze e le esperienze 
acquisite sul luogo di lavoro, attraverso il volontariato o qualsiasi altro contesto informale, se riconosciute e 
valorizzate, possono costituire un importante punto di forza per chi cerca un nuovo posto di lavoro.  

Per scoprire di quali competenze c'è bisogno, le amministrazioni nazionali e regionali devono 
collaborare con coloro che hanno più esperienza in questo campo: datori di lavoro, lavoratori, insegnanti 
e formatori. In un mercato del lavoro volatile e mutevole è fondamentale che tutti dispongano di ampie 
competenze chiave, che offrano una solida base per potersi adattare. Inoltre saldi partenariati tra chi cerca 
nuovi talenti e chi li istruisce e li forma, unitamente a moderne tecniche di previsione e al monitoraggio dei 
percorsi di carriera dei diplomati e laureati, possono orientare contenuti e modalità dell'apprendimento. Ciò 

Divario del 28 % tra i 
tassi di occupazione dei 
lavoratori scarsamente 
e altamente qualif icati

 
Solo 1 lavoratore 
scarsamente qualif icato 
su 25 benef icia 
dell'apprendimento lungo 
tutto l'arco della vita  
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è particolarmente necessario nelle regioni esposte al calo demografico e in cui i datori di lavoro non riescono 
più a trovare lavoratori qualificati, e anche per le piccole e medie imprese (PMI), spina dorsale della nostra 
economia. Un quarto delle PMI europee segnala considerevoli difficoltà nel reperire personale e manager 
esperti. Più in generale, ciò è necessario in tutti i settori in cui le transizioni verde e digitale richiederanno 
nuove competenze. L'istruzione e formazione professionale e gli apprendistati possono favorire l'occupabilità 
sia dei giovani sia degli adulti e rispondere alle esigenze in evoluzione delle imprese. Un tale investimento 
nella riqualificazione e nel miglioramento del livello delle competenze avrà un costo, che deve essere 
condiviso dal settore pubblico, dai datori di lavoro e dalle persone interessate. Per mettere al centro le 
competenze, l'occupabilità e il capitale umano, nel primo trimestre del 2020 la Commissione aggiornerà 
l'agenda per le competenze per l'Europa e presenterà una proposta di raccomandazione in materia di 
istruzione e formazione professionale (IFP) europea. Si stanno anche esplorando soluzioni innovative per 
consentire di controllare il proprio apprendimento e la propria carriera, ad esempio mediante un conto 
individuale a fini di formazione (learning account) per le persone in età lavorativa. 

L'istruzione e la formazione di qualità producono pari opportunità e possono spezzare il circolo 
vizioso dello scarso rendimento. Lo spazio europeo dell'istruzione, che sarà realtà entro il 2025, renderà più 
facile per gli studenti varcare le frontiere in Europa e migliorerà l'accesso a un'istruzione e a una formazione 
di qualità e inclusive. Nel terzo trimestre del 2020 la Commissione svilupperà ulteriormente gli obiettivi dello 
spazio europeo dell'istruzione, stabilendo con gli Stati membri un nuovo quadro di collaborazione in abito 
educativo e formativo e mettendo un accento maggiore sulle misure volte a garantire che i giovani 
completino almeno l'istruzione secondaria superiore e padroneggino a sufficienza le competenze di base. 
Erasmus+ continuerà a sostenere e rafforzare l'istruzione, la formazione, i giovani e lo sport in Europa, con 
un bilancio fortemente rafforzato per il periodo 2021-2027. Per il futuro l'obiettivo è rendere il programma 
più facilmente accessibile ai giovani con minori opportunità, rendendolo più inclusivo. Grazie a una maggiore 
partecipazione di insegnanti, formatori ed esponenti del mondo accademico, il programma aumenterà la sua 
capacità di avvicinare i nostri sistemi traendo vantaggio dalla condivisione delle migliori pratiche. Il 
programma Europa digitale sosterrà lo sviluppo di competenze digitali avanzate per consentire la diffusione 
di tali tecnologie in tutta l'economia e rafforzare le capacità digitali degli erogatori d'istruzione. Per sostenere 
l'azione degli Stati membri, nel secondo trimestre del 2020 la Commissione aggiornerà inoltre il piano 
d'azione per l'istruzione digitale al fine di rafforzare le competenze digitali sia dei giovani sia degli adulti e di 
garantire che tutte le organizzazioni educative siano pronte per l'era digitale. 

I giovani sono il futuro dell'Europa e meritano un avvenire luminoso. I 
genitori desiderano naturalmente che i loro figli abbiano un buon posto di 
lavoro e buone prospettive di carriera. Eppure troppi giovani trovano spesso 
solo lavori atipici, temporanei e mal retribuiti, che non permettono di 
sviluppare il proprio talento e di pianificare il futuro. I giovani con disabilità, 
quelli provenienti da un contesto migratorio e i genitori giovani corrono un 
rischio ancora maggiore di rimanere indietro. Per intensificare la lotta alla 
disoccupazione giovanile, nel secondo trimestre del 2020 la Commissione 
presenterà le sue proposte volte a rafforzare la garanzia per i giovani, che ogni 
anno aiuta già 3,5 milioni di giovani a formarsi, istruirsi o lavorare. La nuova 

1 15enne su 5 ha 
dif f icoltà a leggere, 
scrivere e risolvere i 
problemi di matematica e 
scienze  

La disoccupazione 
giovanile nelle regioni 
europee varia dal 
62 % al 4 %  
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garanzia per i giovani aiuterà questi ultimi a sviluppare competenze e acquisire esperienza lavorativa, in 
particolare in relazione alle transizioni verde e digitale.  

 

Sostenere la mobilità professionale e la riconversione economica 
Tutti in Europa, giovani o anziani, dovrebbero avere accesso a un sostegno tempestivo e su misura, 

comprendente la formazione, per migliorare le possibilità di trovare un lavoro di qualità o avviare 
un'impresa. Quasi tutti gli adulti hanno cercato lavoro a un certo punto della vita. Alcuni l'hanno trovato 
appena lasciata la scuola e sono passati facilmente da un posto di lavoro all'altro grazie a una solida rete e a 
una comprovata esperienza. Per altri è molto più difficile. Possono non avere informazioni sulle opportunità 
di lavoro, o non essere in grado di trovare un lavoro che corrisponda alle loro competenze ed esperienze, o 
avere difficoltà personali e familiari. I servizi per l'impiego pubblici e privati dovrebbero sostenere non solo i 
disoccupati, ma sempre più chi rischia di perdere il lavoro a causa di competenze obsolete.  

Il piano di investimenti per un'Europa sostenibile, o piano di investimenti per il Green Deal europeo, 
presentato oggi contribuirà a finanziare la transizione che l'Europa si trova ad affrontare. Il passaggio a 
un'economia più verde avrà probabilmente un impatto maggiore in alcune regioni e in alcuni settori che in 
altri. Parte integrante del piano è un meccanismo per una transizione giusta, comprendente un apposito 
Fondo per una transizione giusta, che sosterrà le regioni che dovrebbero essere maggiormente interessate 
dalla transizione, contribuendo in tal modo a garantire che nessuno sia lasciato indietro. Ciò dimostra 
l'impegno dell'UE a far sì che la sostenibilità ambientale vada di pari passo con la sostenibilità sociale. Gli 
investimenti svilupperanno nuove attività economiche e creeranno nuovi posti di lavoro, ridurranno 
l'impronta di carbonio, garantiranno energia a prezzi accessibili e rafforzeranno l'acquisizione di nuove 
competenze. Il Fondo per la modernizzazione consentirà inoltre una transizione giusta nelle regioni 
dipendenti dal carbonio, sostenendo la nuova collocazione, la riqualificazione e il miglioramento del livello 
delle competenze dei lavoratori, l'istruzione, la ricerca di lavoro e le start-up. 
Infine, per dimostrare solidarietà ai lavoratori in esubero e autonomi e offrire loro 
sostegno, è possibile fare ricorso al Fondo europeo di adeguamento alla 
globalizzazione.  

Creare nuovi posti di lavoro 
L'economia europea cresce per il settimo anno consecutivo e, benché le 

prospettive di crescita si siano indebolite, dovrebbe continuare a farlo nel 2020 
e nel 2021. I mercati del lavoro rimangono forti e la disoccupazione seguita a diminuire, anche se a un ritmo 
più lento.  

L'Europa deve partire da questa base solida per garantire che l'economia sociale di mercato europea 
continui a creare nuovi e migliori posti di lavoro per tutti negli anni a venire. Al centro di questa 
trasformazione ci sarà una strategia industriale, che verrà presentata nel primo trimestre del 2020, 
fortemente ancorata al mercato unico, che consentirà alle nostre imprese di innovare e di sviluppare nuove 
tecnologie, promuovendo la circolarità e creando nuovi mercati. Affrontare gli aspetti sociali e occupazionali 
è parte integrante della strategia; ciò consente a tutti i cittadini, le imprese, le regioni e le città di trarre 
vantaggio dalla trasformazione industriale. La Commissione proporrà inoltre una strategia specifica per le 

Le piccole e medie
imprese impiegano
2 lavoratori su 3
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piccole e medie imprese (PMI) nel primo trimestre del 2020. Alle PMI è ascrivibile l'85 % dei nuovi posti di 
lavoro creati negli ultimi cinque anni. Promuovere l'innovazione, garantire il finanziamento e ridurre la 
burocrazia per le PMI è di vitale importanza per creare posti di lavoro in Europa.  

Il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo sociale europeo Plus e il Fondo di coesione 
continueranno a svolgere un ruolo cruciale per sostenere la coesione sociale e territoriale nei nostri Stati 
membri, nelle nostre regioni e nelle nostre zone rurali e permetteranno di stare al passo con le trasformazioni 
verde e digitale del mondo che conosciamo. La proposta della Commissione per il prossimo quadro finanziario 
pluriennale (QFP) ha fissato a 373 miliardi di EUR a prezzi correnti la dotazione complessiva della politica di 
coesione per il periodo 2021-2027. Anche il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e il Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca contribuiranno alla coesione territoriale. La proposta della Commissione 
prevede inoltre un programma InvestEU, che dovrebbe mobilitare 650 miliardi di EUR di investimenti, di cui 
50 miliardi di EUR per progetti di infrastrutture sociali e investimenti sociali nell'istruzione e nelle 
competenze, nell'imprenditoria sociale e nella microfinanza. InvestEU permetterà anche di sperimentare 
modelli di partenariato e nuovi modelli di business e di finanziamento per migliorare i risultati sociali, 
liberando il potenziale dei capitali di investitori e filantropi.  

Creare più posti di lavoro non significa solo crescere, tanto più per l'economia sociale, che risponde 
a esigenze sociali. Circa 13,6 milioni di persone in Europa lavorano nell'economia sociale. Le imprese e 
organizzazioni sociali possono generare impegno, iniziative e risultati nelle comunità locali, avvicinando i 
cittadini al mercato del lavoro. L'economia sociale offre soluzioni innovative nel campo dell'istruzione, 
dell'assistenza sanitaria, della transizione energetica, delle abitazioni e della fornitura di servizi sociali. Può 
inoltre essere pioniera nei "patti verdi" locali, stabilendo alleanze nei territori che permettano a cittadini e 
imprese di partecipare alla transizione climatica. Nel 2021 la Commissione avvierà un piano d'azione per il 
settore dell'economia sociale volto a incentivare gli investimenti e l'innovazione sociali e a promuovere il 
potenziale delle imprese sociali nella creazione di posti di lavoro, anche per chi è più lontano dal mercato del 
lavoro. Gli appalti pubblici socialmente responsabili inoltre possono garantire che i fondi esistenti siano spesi 
in modo da sostenere l'inclusione, ad esempio offrendo opportunità di lavoro alle persone con disabilità o a 
rischio di povertà. 

 

Promuovere la parità 
La nostra Unione trae forza e unità dalla sua diversità, quella dei popoli, della cultura e delle tradizioni. 

Ma l'Europa può andare avanti solo se utilizza tutte le sue risorse, tutti i suoi talenti e tutto il suo potenziale. 
Ciò implica creare una società più equa, in cui coloro che condividono le stesse aspirazioni abbiano le stesse 
possibilità di realizzarle. Nell'Unione europea abbiamo alcune delle società più eque al mondo, ma c'è ancora 
molta strada da fare. L'Europa deve rafforzare l'impegno a favore dell'inclusione e dell'uguaglianza in tutte 
le sue dimensioni, indipendentemente da sesso, razza o origine etnica, religione o convinzioni personali, 
disabilità, età o orientamento sessuale. L'uguaglianza è una priorità nell'agenda politica di questa 
Commissione, che per la prima volta ha un portafoglio a pieno titolo per l'uguaglianza e un nuovo gruppo di 
lavoro dedicato.  
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La situazione delle donne merita un'attenzione particolare. I bassi livelli di 
occupazione sono negativi per l'economia e per le donne stesse. Nonostante livelli 
di istruzione più elevati, le donne hanno carriere più brevi e più frammentate degli 
uomini, spesso dovute a responsabilità di assistenza. Le loro carriere sono più lente 
e redditi e pensioni più bassi, ma vivono più a lungo. In alcuni settori sono 
sottorappresentate. È il caso delle professioni digitali, in cui meno di uno specialista 
delle TIC su cinque è donna. Al momento del pensionamento le pensioni delle donne 

sono in media solo due terzi di quelle degli uomini, una differenza ancora maggiore rispetto al divario 
retributivo. La lotta agli stereotipi nel mondo del lavoro è fondamentale per garantire che le donne possano 
progredire nella carriera e ottenere una retribuzione equa. Il miglioramento dei servizi di assistenza 
all'infanzia e di assistenza a lungo termine fa parte della soluzione per garantire che le responsabilità di 
assistenza siano ripartite in modo più equo tra donne e uomini. Nel primo trimestre del 2020 la Commissione 
proporrà una nuova strategia europea per la parità di genere per contribuire a colmare il divario retributivo 
di genere, anche mediante misure vincolanti per la trasparenza delle retribuzioni, e il divario pensionistico 
di genere, al fine di promuovere l'accesso delle donne al mercato del lavoro e aumentarne il numero in 
posizioni di alto livello nelle imprese e nelle organizzazioni.  

Un'economia al servizio delle persone è un'economia al servizio delle 
persone con disabilità. L'atto europeo sull'accessibilità offrirà l'opportunità di 
sviluppare prodotti e servizi accessibili. La tecnologia, unita a lavoro e luoghi di lavoro 
adeguati, può offrire opportunità alle persone con disabilità e alle persone e imprese 
che si occupano delle loro esigenze. Le persone con disabilità continuano tuttavia a 
incontrare difficoltà nell'accedere a istruzione e formazione, all'occupazione, ai 
sistemi di protezione sociale e all'assistenza sanitaria. Spesso hanno inoltre difficoltà 

a partecipare attivamente alla vita politica o culturale delle loro comunità. La Commissione proseguirà 
l'attuazione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità e nel 2021 presenterà 
una strategia rafforzata sulla disabilità, basata sui risultati della valutazione in corso della strategia europea 
sulla disabilità 2010-2020. 

Percorsi di integrazione più rapidi e più efficaci per i cittadini di paesi terzi possono arrecare benefici 
diretti a loro ma anche al mercato del lavoro e alla società nel suo complesso. Molti Stati membri 
potrebbero fare un uso migliore delle loro competenze e qualifiche e promuovere il loro accesso a 
un'istruzione e a una formazione inclusive e di qualità. Sulla base del piano d'azione sull'integrazione del 
2016, la Commissione rafforzerà il sostegno alle misure di integrazione attuate dagli Stati membri e dalle 
altre principali parti interessate, quali le autorità locali e regionali, le organizzazioni della società civile e le 
parti sociali. 

 

Condizioni di lavoro eque 
I lavoratori in Europa dovrebbero disporre di un salario minimo equo che consenta di vivere in modo 

dignitoso. Ciò non significa stabilire lo stesso salario minimo per ogni lavoratore nell'UE. I salari minimi 
dovrebbero essere fissati nel rispetto delle tradizioni nazionali, per mezzo di contratti collettivi o disposizioni 
giuridiche. Una contrattazione collettiva ben funzionante tra i datori di lavoro e i sindacati è un modo efficace 

Solo il 50 % delle 
persone con disabilità 
che vogliono lavorare 
ha un lavoro  

Il divario retributivo di 
genere è del 16 %.
Il divario pensionistico di 
genere è del 35 %  
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per fissare salari minimi adeguati ed equi, in quanto lavoratori e datori di lavoro sono coloro che meglio 
conoscono il loro settore e la loro regione. La Commissione avvia oggi una prima fase di consultazione delle 
parti sociali riguardante le modalità per garantire salari minimi equi ai lavoratori dell'Unione. 

Lavorare non significa semplicemente guadagnarsi da vivere. Un lavoro offre relazioni sociali e un 
posto nella società, oltre a opportunità di sviluppo personale e professionale. Ciò tuttavia è vero solo se si 
gode di condizioni di lavoro giuste e dignitose. Le nuove forme di lavoro si stanno sviluppando rapidamente, 
incentivate principalmente dalla tecnologia digitale. Contribuiscono alla crescita e all'occupazione e 
promuovono servizi innovativi, offrendo flessibilità e opportunità ai lavoratori dipendenti e autonomi, ai 
clienti e alle imprese, ma possono anche portare a nuove forme di precarietà. Per creare fiducia nella 

trasformazione digitale e realizzarne pienamente il potenziale, i nuovi modelli di 
business necessitano di norme più chiare che impediscano gli abusi, mantengano 
norme elevate in materia di salute e sicurezza e garantiscano una migliore 
copertura previdenziale. L'innovazione tecnologica deve andare di pari passo con 
l'innovazione sociale. Il modello europeo è un modello umano ed etico, e ciò deve 
continuare a foggiare il nostro futuro.  

In particolare, la crescita sostenibile dell'economia delle piattaforme 
digitali impone di migliorare le condizioni di lavoro dei lavoratori in questo settore. Una nuova legge sui 
servizi digitali, che sarà presentata nel secondo semestre del 2020, migliorerà le norme in materia di 
responsabilità e sicurezza per le piattaforme, i servizi e i prodotti digitali e completerà il mercato unico 
digitale. Al tempo stesso la Commissione organizzerà anche un vertice sul lavoro mediante piattaforme 
digitali per discutere questioni prioritarie e possibili soluzioni, come la posizione professionale, le condizioni 
di lavoro e l'accesso alla protezione sociale dei lavoratori delle piattaforme, l'accesso alla rappresentanza e 
alla contrattazione collettive, nonché gli aspetti transfrontalieri di questo tipo di lavoro.  

La digitalizzazione e le nuove tecnologie stanno cambiando anche il luogo di lavoro. I lavoratori 
dell'UE godono di standard elevati in materia di salute e sicurezza. I robot e gli strumenti digitali possono 
sostituirsi agli esseri umani nello svolgimento di compiti pericolosi e monotoni, ma il cambiamento può anche 
generare nuove preoccupazioni. I nuovi modelli di lavoro – l'essere costantemente connessi, l'aumento del 
lavoro online e mobile, le interfacce uomo-macchina, il monitoraggio dei lavoratori, l'assunzione e la gestione 
da parte degli algoritmi, per citarne solo alcuni – possono portare a un aumento della produttività, che è 
fondamentale per il miglioramento complessivo del tenore di vita, ma dovrebbero evolvere in modo tale da 
evitare nuovi modelli di discriminazione o esclusione o nuovi rischi per la salute fisica e mentale dei lavoratori. 
Al fine di mantenere i suoi standard elevati, la Commissione riesaminerà la strategia in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro e affronterà i nuovi rischi accanto a quelli più tradizionali, come l'esposizione a sostanze 
pericolose e il rischio di infortunio sul lavoro.  

Condizioni di lavoro eque significano anche un dialogo sociale forte: i 
lavoratori e i datori di lavoro possono trovare soluzioni comuni che 
rispondano al meglio alle loro esigenze. Èͦ importantissimo disporre di 
organizzazioni forti e rappresentative che vengano tempestivamente 
coinvolte nella definizione delle politiche a livello sia nazionale sia europeo. La 

1 lavoratore su 10 
è a rischio di 
povertà

 

1€ speso per la 
sicurezza e la 
salute sul lavoro 
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Commissione esaminerà modi per promuovere il dialogo sociale e la contrattazione collettiva e aumentare la 
capacità delle organizzazioni sindacali e dei datori di lavoro a livello nazionale e dell'UE. Anche il dialogo 
efficace a livello di impresa è fondamentale, in particolare durante le ristrutturazioni o i grandi cambiamenti. 
Poiché le imprese operano sempre più a livello transfrontaliero, dovremmo fare pieno uso degli strumenti 
esistenti per coinvolgere i lavoratori, come i comitati aziendali europei, al fine di promuovere la cultura 
dell'informazione e della consultazione dei lavoratori.  

Per i cittadini europei che attualmente vivono o lavorano in un altro paese 
dell'UE, condizioni di lavoro eque sono sinonimo di mobilità equa. Rispetto a dieci 
anni fa, i cittadini che oggi vivono o lavorano in un altro paese dell'UE sono il doppio. 
Milioni di imprese, in particolare PMI, operano a livello transfrontaliero e 
beneficiano del mercato unico, un motore essenziale per la crescita e l'occupazione. 
Le norme dell'UE devono essere idonee a far sì che tutto ciò avvenga in modo equo 
e trasparente e garantire una concorrenza leale tra le imprese, tutelare i diritti dei 

lavoratori ed evitare la doppia imposizione e il dumping sociale. L'Autorità europea del lavoro (ELA), di 
recente istituzione, sarà uno strumento fondamentale per facilitare l'applicazione e il rispetto delle norme 
dell'UE in questo settore e migliorerà così il funzionamento del mercato unico. Fornirà agli individui e ai datori 
di lavoro facile accesso alle informazioni su come lavorare o operare in un altro paese dell'UE e sosterrà la 
cooperazione tra le autorità nazionali, anche per quanto riguarda il rafforzamento delle ispezioni, la lotta al 
lavoro sommerso e la lotta alle frodi.  

 

Protezione e integrazioni sociali 
Garantire un'elevata protezione sociale 

Per essere resiliente, il contratto sociale deve basarsi su una forte solidarietà. Dobbiamo fare di più 
per sostenere coloro che perdono il lavoro a causa di eventi esterni che incidono sulla nostra economia, 
promuovendone la riqualificazione e la reintegrazione nel mercato del lavoro. La Commissione proporrà un 
regime europeo di riassicurazione delle indennità di disoccupazione per proteggere i cittadini e ridurre la 
pressione sulle finanze pubbliche durante gli shock esterni.  

Anche le norme di protezione sociale devono essere adattate alle 
nuove realtà del mondo del lavoro, alle nuove vulnerabilità e alle nuove 
aspettative dei cittadini. In diversi Stati membri alcuni lavoratori autonomi e 
atipici non hanno accesso a un'adeguata protezione sociale. L'attuazione della 
raccomandazione sull'accesso alla protezione sociale garantirà che tutti siano 
tutelati durante la disoccupazione, la malattia, la vecchiaia, l'invalidità o in caso di 
infortunio sul lavoro, indipendentemente dalla situazione lavorativa.  

17,5 milioni di 
cittadini europei vivono 
o lavorano in un altro 
paese dell'UE  

Solo 1 disoccupato di 
breve periodo su 3 è 
coperto da indennità di 
disoccupazione  
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Non lasciare indietro nessuno significa anche dare accesso a un'assistenza 
sanitaria a prezzi abbordabili. Le persone più povere tendono a vivere sei anni in 
meno rispetto alle persone più ricche. La promozione di stili di vita sani, di misure 
preventive migliori e di un'assistenza sanitaria centrata sul paziente può garantire a 
tutti un'assistenza a prezzi accessibili e di buona qualità. Per elaborare sistemi di 
protezione sociale ancorati ai valori e ai principi di universalità, solidarietà ed equità 
dell'UE sarà necessario sviluppare modelli nuovi e integrati di assistenza sanitaria e 
sociale. Ciò consentirà inoltre di sfruttare al meglio le innovazioni efficienti in termini 

di costi che affrontano le reali esigenze di salute pubblica. Un approccio incentrato sul paziente 
contribuirebbe a ottenere risultati migliori, come tempi di attesa ridotti e facile accesso alle cure. 
Un'importante ambizione in questo campo consiste nel garantire che l'Europa combatta il cancro, una delle 
maggiori preoccupazioni per la salute di questo secolo, che mette in pericolo la vita di milioni di europei. 
L'Europa si è impegnata ad assumere un ruolo guida nella lotta contro il cancro. Nel febbraio 2020 la 
Commissione avvierà un dibattito su scala europea allo scopo di presentare, nell'ultimo trimestre dell'anno, 
un ambizioso piano europeo di lotta contro il cancro che contribuisca a ridurre le sofferenze causate da tale 
malattia. 

L'invecchiamento della popolazione mette in discussione 
l'adeguatezza dei nostri sistemi di protezione sociale. Le pensioni 
potrebbero diventare la principale fonte di reddito per la maggioranza degli 
europei. A una maggiore longevità dovrebbe accompagnarsi la possibilità di 
prolungare la propria vita lavorativa, il che sarebbe possibile migliorando la 
salute e prestando maggiore attenzione alle esigenze dei lavoratori più 
anziani sul posto di lavoro. Ciò contribuirebbe anche a mantenere la 
sostenibilità dei sistemi pensionistici e a rafforzare le pensioni professionali e del 
terzo pilastro. Alcuni anziani hanno tuttavia bisogno di cure specifiche. Garantire l'accesso a un'assistenza a 
lungo termine di qualità a prezzi abbordabili sarà fondamentale per sostenere una vita dignitosa in età 
avanzata, cogliendo allo stesso tempo le opportunità occupazionali offerte dall'economia dell'assistenza.  

L'invecchiamento della popolazione non è l'unica sfida demografica. I nuovi modelli familiari, come il 
numero più elevato di nuclei familiari composti da una sola persona, l'inurbamento che porta allo 
spopolamento delle zone rurali, la fuga dei cervelli e persino i flussi migratori contribuiscono a cambiare il 
panorama demografico dell'UE. Per delineare la situazione attuale, nel primo trimestre del 2020 la 
Commissione presenterà una relazione sull'impatto del cambiamento demografico. La relazione sarà 
seguita, nell'ultimo trimestre del 2020, da un Libro verde sull'invecchiamento, che avvierà un dibattito sugli 
effetti a lungo termine dell'invecchiamento della popolazione, in particolare sull'assistenza e sulle pensioni, 
e su come promuovere l'invecchiamento attivo. Riconoscendo che le transizioni verde, digitale e demografica 
interessano persone diverse in modi diversi, la relazione demografica sarà seguita nel 2021 anche da una 
visione a lungo termine per le zone rurali. Tale visione a lungo termine mirerà a sostenere le zone rurali 
nell'affrontare le questioni loro specifiche, dall'invecchiamento della popolazione e dallo spopolamento alla 
connettività, passando per il rischio di povertà e l'accesso limitato ai servizi, la protezione sociale e 
l'assistenza sanitaria. 

 

Oggi: 3 lavoratori per 
ogni pensionato.
Se nulla cambia, entro il
2050: 2 lavoratori per
ogni pensionato  
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Lotta alla povertà e all'esclusione 

Non lasciare indietro nessuno in un periodo di cambiamento significa 
combattere la povertà. Negli ultimi dieci anni milioni di persone sono state sottratte 
alla povertà in tutta l'UE, ma nonostante l'obiettivo collettivo dell'UE di far uscire 20 
milioni di persone dalla povertà entro il 2020, più di un europeo su cinque continua 
a essere a rischio. Vivere una vita dignitosa significa ottenere il sostegno necessario 
per cercare lavoro, accedere a un'assistenza sanitaria di qualità a prezzi accessibili, 

avere opportunità dignitose di istruzione e formazione, abitazioni a prezzi accessibili e un accesso a prezzi 
ragionevoli a beni e servizi essenziali, tra cui l'acqua, l'energia, i trasporti e le comunicazioni digitali. Per coloro 
che si trovano fuori dal mercato del lavoro, i regimi di reddito minimo, accompagnati da servizi di sostegno, 
offrono una soluzione di ultima istanza che dovrebbe garantire una vita dignitosa. I prezzi degli immobili sono 
aumentati in tutta l'Unione, rendendo abitazioni e costi abitativi meno accessibili per la maggior parte delle 
persone. La deprivazione abitativa, che rappresenta l'effetto peggiore dell'aumento dei costi abitativi, è in 
aumento nella maggior parte degli Stati membri. La povertà energetica e la difficoltà a investire in soluzioni 
moderne di risparmio indicano la necessità di vigilare sulle nuove sfide di distribuzione dovute alla transizione 
a un'economia neutra in termini di emissioni di carbonio6. Per tutti questi motivi è necessario svolgere 
un'ampia riflessione per valutare le molteplici cause interconnesse della povertà, riflettere sull'incidenza dei 
diversi strumenti strategici e ripensare la via da seguire. 

La povertà colpisce tutti in famiglia, genitori e figli. I bambini di famiglie 
povere partono svantaggiati nella vita. Rischiano maggiormente di avere problemi 
di salute e hanno la prospettiva di un livello di istruzione inferiore in età adulta, il che 
li riporta alla fine a una situazione di povertà. Investire nell'educazione e cura della 
prima infanzia e in scuole inclusive e di qualità, nell'accesso all'assistenza sanitaria, 
alla nutrizione e ad abitazioni dignitose può spezzare questo circolo vizioso. Nel 2021 
la Commissione presenterà una garanzia per l'infanzia per far sì che i minori abbiano 

accesso ai servizi di cui hanno bisogno e siano sostenuti fino all'età adulta.  

Molti Rom che vivono nell'UE sono vittime di pregiudizi ed esclusione sociale, nonostante i paesi 
dell'Unione vietino la discriminazione. L'esclusione dei Rom richiede impegni a lungo termine a tutti i livelli. 
Il quadro dell'UE per le strategie nazionali di integrazione dei Rom fino al 2020 ha dato risultati positivi. 
Nell'ultimo trimestre del 2020 sarà presentata un'iniziativa di follow-up sull'uguaglianza e l'inclusione dei 
Rom, basata sui risultati della valutazione del quadro.  

 

 
6 Come annunciato nel Green Deal europeo, nel 2020 la Commissione presenterà degli orientamenti sulla povertà 
energetica.  

 

110 milioni di europei 
sono a rischio di povertà o 
di esclusione sociale.
7 milioni in meno di 10 
anni fa  

1 bambino su 4 è a 
rischio di povertà o 
di esclusione 
sociale  
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Promuovere i valori europei nel mondo 
L'Europa dovrebbe esercitare la sua influenza politica ed economica per favorire l'equità sociale nel 

resto del mondo. Le nostre politiche di cooperazione, sviluppo e commercio internazionali generano crescita, 
occupazione e prosperità, sia in Europa sia per i nostri partner. Il commercio non è il semplice scambio di 
beni e servizi. È anche una risorsa strategica per l'Europa, che consente di istituire partenariati, proteggere il 
nostro mercato dalle pratiche sleali e garantire il rispetto delle norme concordate a livello internazionale. La 
Commissione lavorerà a un programma commerciale forte, aperto ed equo. Ogni nuovo accordo bilaterale 
globale avrà un capitolo relativo allo sviluppo sostenibile ed elevatissime norme di protezione del clima, 
dell'ambiente e del lavoro, con un approccio di tolleranza zero nei confronti del lavoro minorile, al fine di 
garantire condizioni di parità adeguate con i nostri partner commerciali. La Commissione rafforzerà inoltre il 
dialogo in particolare con i Balcani occidentali per promuovere l'attuazione del pilastro europeo dei diritti 
sociali nella regione. 

 
L'Europa dovrebbe inoltre assumere una posizione intransigente per quanto riguarda l'applicazione 

degli accordi o dei regimi commerciali esistenti, in modo da promuovere e proteggere le norme concordate 
a livello internazionale in materia di diritti dei lavoratori. La Commissione nominerà un responsabile 
dell'esecuzione degli accordi commerciali per monitorare e migliorare il rispetto dei nostri accordi 
commerciali e collaborerà con i suoi partner commerciali per garantire l'effettiva attuazione degli impegni. 
L'UE monitorerà attentamente l'attuazione delle misure a tutela del clima, dell'ambiente e del lavoro sancite 
dai nostri accordi commerciali, con un approccio di tolleranza zero nei confronti del lavoro minorile.  

 

Collaborazione 
La presente comunicazione avvia un'ampia discussione con tutti i paesi e le regioni dell'UE e con tutti 

i nostri partner. Così facendo, stabilisce una serie di iniziative da adottare a livello dell'UE nei prossimi mesi, 
che contribuiscono all'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali.  

Ma l'azione a livello dell'UE da sola non basta. Gli effetti delle nuove tecnologie si fanno più chiari, i 
risultati dell'azione per il clima si fanno sentire nella nostra vita quotidiana e la pressione demografica 
aumenta: dobbiamo adattare e rafforzare continuamente la nostra risposta a tutti i livelli. La chiave del 
successo è spesso nelle mani delle autorità nazionali, regionali e locali, nonché delle parti sociali e delle parti 
interessate a tutti i livelli, che collaborano con l'UE per trasformare le ambizioni in realtà. 

La Commissione invita pertanto tutte le autorità dell'UE, nazionali, regionali e locali e tutti i partner 
a presentare entro novembre 2020 le loro osservazioni sulle ulteriori azioni necessarie e ad assumere 
impegni concreti per attuare il pilastro. Nel corso del 2020 la Commissione cercherà di ottenere il 
coinvolgimento attivo e la partecipazione di tutti i partner: Parlamento europeo, Consiglio, Comitato 
economico e sociale europeo, Comitato delle regioni, parti sociali e organizzazioni della società civile. Le 
osservazioni e gli impegni possono essere presentati tramite la pagina web "yoursay-socialeurope"7. 

 
7 https://ec.europa.eu/social/yoursay-socialeurope 
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L'obiettivo è elaborare congiuntamente un piano d'azione che rispecchi tutti i contributi ricevuti, da 
sottoporre ad approvazione al più alto livello politico.  

 

 

 

 

 

 

 

 


